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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

DELLA SOCIETÀ "ASCOPIAVE S.p.A."
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno diciotto aprile duemilaventitrè, alle ore 15.05.
In Bologna, Via Galliera n. 8.
Io sottoscritto Federico Tassinari, notaio iscritto al
Collegio notarile del Distretto di Bologna, con residenza in
Imola,

su richiesta di
- CECCONATO Nicola, nato a Treviso (TV) il giorno 16 giugno
1965, domiciliato ove infra per la carica, nella qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione della società
"ASCOPIAVE S.p.A.", con sede in Pieve di Soligo (TV), Via
Verizzo n. 1030, con capitale sociale di euro 234.411.575,00
(duecentotrentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecent
osettantacinque virgola zero zero), interamente versato,
codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al
Registro delle Imprese di Treviso-Belluno 03916270261,
R.E.A. numero TV-308479 (nel seguito, anche "Ascopiave" o la
"Società"), società quotata presso la Borsa Italiana,

procedo
alla redazione del verbale di Assemblea ordinaria dei soci
di detta Società, tenuta ai sensi dell'articolo 106, comma
2, secondo periodo, d.l. n. 18 del 2020.
All'uopo, io notaio, dopo avere identificato il predetto
CECCONATO Nicola ai sensi della disposizione appena citata,
do atto di quanto segue.
A norma dell'articolo 12 dello Statuto sociale e
dell'articolo 8 del regolamento assembleare, assume la
Presidenza dell'Assemblea CECCONATO Nicola, il quale,
intervenuto mediante collegamento in audio-video conferenza,
avendolo autonomamente verificato, dà atto che:
- ai sensi dell'articolo 6 del regolamento assembleare, ai
soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale, i
lavori assembleari sono audio-video registrati;
- l'Avviso di convocazione dell'Assemblea è stato messo a
disposizione del pubblico presso la sede sociale e
pubblicato, in conformità a quanto previsto dall'articolo
125-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive
modifiche e integrazioni e successive modifiche e
integrazioni ("TUF"), dall’articolo 84 del Regolamento
Emittenti e dall'articolo 10.2 dello Statuto sociale, presso
il sito internet di Borsa Italiana S.p.A.
(www.borsaitaliana.it), presso il meccanismo di diffusione
autorizzato “eMarket Storage” all’indirizzo
www.emarketstorage.com, sul sito internet della Società
all’indirizzo www.gruppoascopiave.it nell’area dedicata
all’Assemblea, nonché per estratto sul quotidiano “Il Sole
24 Ore” in data 9 marzo 2023.

Studio Notarile
 Tassinari & Damascelli
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Sulla base dei citati documenti, l'Assemblea dei soci è
chiamata a deliberare sul seguente ordine del giorno:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022; destinazione
dell'utile di esercizio:
1.1 approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2022, corredato dalla relazione del Consiglio di
Amministrazione sull’andamento della gestione, dalla
relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione
della Società di Revisione; presentazione del bilancio
consolidato al 31 dicembre 2022;
1.2 approvazione della proposta di distribuzione di utili di
esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti:
2.1 approvazione della prima sezione della relazione sulla
politica sulla remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell'articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e.,
politica sulla remunerazione per l’esercizio 2023);
deliberazioni ai sensi dell’articolo 123-ter, commi 3-
bis e 3-ter, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.
58; deliberazioni inerenti e conseguenti;
2.2 voto consultivo sulla seconda sezione della relazione
sulla politica di remunerazione e sui compensi
corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e.,
relazione sui compensi corrisposti nell’esercizio 2022);
deliberazioni ai sensi dell’articolo 123-ter,
comma 6, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione e determinazione
dei relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
4. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione dei
relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della precedente autorizzazione
conferita dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2022,
per la parte non eseguita; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
La Società si avvale della facoltà prevista dall'articolo
106, comma 4, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante
“Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”,
convertito in legge con modificazioni dalla Legge 24 aprile
2020, n. 27 (il "D.L. Cura Italia"), la cui efficacia è
stata prorogata dal comma 1 dell’art. 3, D.L. 228/2021,
convertito in legge con modificazioni dalla Legge 25
febbraio 2022, n. 15 e, da ultimo, dal comma 10-undecies
dell'art. 3 del D.L. 198/2022, convertito in legge con
modificazioni dalla Legge n. 14/2023.
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In particolare, in conformità a quanto consentito
dall’articolo 106, comma 4, del D.L. Cura Italia,
l’intervento dei soci in codesta Assemblea è stato
consentito esclusivamente tramite il Rappresentante
Designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF,
individuato dalla Società in Monte Titoli S.p.A. ("Monte
Titoli" o il "Rappresentante Designato").
A Monte Titoli possono essere attribuite altresì deleghe o
sub-deleghe ai sensi dell’art. 135-novies del TUF.
Monte Titoli ha dichiarato, in qualità di Rappresentante
Designato, di non essere portatore di alcun interesse
proprio, in relazione agli argomenti in oggetto di delibera
di cui all’ordine del giorno dell’odierna Assemblea.
Tuttavia, tenuto conto dei rapporti contrattuali in essere
tra Monte Titoli e la Società relativi, in particolare,
all’assistenza tecnica ed ai servizi accessori, al fine di
evitare eventuali successive contestazioni connesse alla
presenza di circostanze idonee a determinare l’esistenza di
un conflitto di interessi di cui all’art. 135-decies comma
2, lett. f), del TUF, Monte Titoli ha dichiarato
espressamente che, ove dovessero verificarsi circostanze
ignote, ossia in caso di modifica od integrazione delle
proposte presentate all’Assemblea, non intende esprimere
voto difforme da quello indicato nelle istruzioni.
Il Presidente informa che sul sito internet della Società
www.gruppoascopiave.it, in particolare nella Sezione
“Assemblea del 18 aprile 2023”, è presente la documentazione
relativa all’odierna Assemblea, e in particolare sono
presenti i seguenti documenti:

l’Avviso di convocazione dell’odierna Assemblea-
ordinaria degli Azionisti;

i due moduli di delega per l’intervento in Assemblea a-
mezzo Rappresentante Designato:

 ex art. 135-novies del TUF;
 ex art. 135-undecies del TUF;
le informazioni sull’ammontare del capitale sociale-

alla data dell'8 marzo 2023, data di pubblicazione
dell’Avviso di convocazione dell’Assemblea;

copia del Regolamento Assembleare del 28 aprile 2011;-
la Relazione illustrativa ex art. 125-ter del TUF, la-

relazione finanziaria annuale predisposta in conformità al
Regolamento Delegato (UE) 2019/815 (cd. “Regolamento ESEF”)
che ha imposto l’obbligo, per le società con azioni quotate
su mercati regolamentati, di redigere le proprie relazioni
finanziarie annuali nel “formato elettronico unico di
comunicazione” (ossia, il formato XHTML) e la relazione
finanziaria annuale in formato PDF, di cui al 1° punto
all’ordine del giorno, contenente, tra l’altro, il progetto
di bilancio di esercizio della Società e il bilancio
consolidato di gruppo al 31 dicembre 2022, corredati della

 3



relazione sul governo societario e gli assetti proprietari,
delle relazioni degli amministratori sulla gestione, dalla
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario,
delle relazioni del Collegio Sindacale e della società di
revisione legale PricewaterhouseCoopers S.p.A., nonché delle
attestazioni ex articolo 154-bis, comma 5, del TUF;

la relazione sulla politica in materia di-
remunerazione e compensi corrisposti di cui al 2° punto
all’ordine del giorno, ai sensi dell’articolo 123-ter del
Testo Unico della Finanza in conformità all’art. 84-quater
del Regolamento Emittenti;

le relazioni sulla nomina del Consiglio di-
Amministrazione e del Collegio Sindacale di cui al 3° punto
e 4° punto all’ordine del giorno, ai sensi dell’articolo
125-ter del Testo Unico della Finanza, nonché ai sensi
dell’art. 84-ter del Regolamento Emittenti;

la relazione illustrativa sulla proposta, di cui al 5°-
punto all’ordine del giorno, con riferimento
all’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni
proprie, redatta ai sensi dell’art 125-ter del TUF e degli
articoli 73 e 84-ter del Regolamento Emittenti, previa
revoca della precedente autorizzazione conferita
dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2022, per la
parte non eseguita;

le liste presentate per la nomina del nuovo Consiglio-
di amministrazione e del nuovo Collegio sindacale.
Si informa che le proposte di delibera sui suddetti punti
all’ordine del giorno di codesta Assemblea, le domande,
nonché le richieste di integrazione dell’ordine del giorno,
sarebbero dovute pervenire per iscritto dai Soci, nei
termini e secondo le modalità precisate nell’Avviso di
convocazione dell’Assemblea, pubblicato nei termini e
secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
In particolare, al fine di consentire a tutti gli azionisti
di conoscere con congruo anticipo le proposte di
deliberazione su materie all’ordine del giorno di codesta
Assemblea che siano state eventualmente presentate
individualmente dai soci ai sensi dell’art. 126-bis, comma
1, penultimo periodo, del TUF, dal momento che la
partecipazione all’Assemblea è consentita esclusivamente per
il tramite del Rappresentante Designato, la Società si è
raccomandata di far pervenire presso la sede sociale ovvero
trasmettere tali eventuali nuove proposte di delibera via
posta elettronica certificata all’indirizzo
ascopiave@pec.ascocert.it, con adeguato anticipo e,
comunque, entro il 3 aprile 2023.
A tale riguardo, informa l'Assemblea che la Società non ha
ricevuto nuove proposte di delibera dai Soci sugli argomenti
all’ordine del giorno.
Inoltre, informa che, in conformità a quanto previsto
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dall’articolo 126-bis del TUF, i soci che, anche
congiuntamente, rappresentino almeno il 2,5% (un
quarantesimo) del capitale sociale avrebbero potuto chiedere
entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione dell’avviso di
convocazione (ovverosia entro il 18 marzo 2023),
l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare,
indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti e/o
le proposte di deliberazione, o presentare proposte di
deliberazione su materie già all’ordine del giorno.
Si precisa altresì che, ai sensi dell’articolo 126-bis,
comma 3, del TUF, l’integrazione dell’elenco delle materie
da trattare non era ammessa per gli argomenti sui quali
l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta del
Consiglio di Amministrazione o sulla base di un progetto o
di una relazione da esso predisposta diversa da quella di
cui all’articolo 125-ter, comma 1, del TUF.
A tale riguardo, informa codesta Assemblea che la Società
non ha ricevuto richieste di integrazione e proposte di
delibera dai Soci.
Inoltre, ai sensi dell’articolo 127-ter del TUF, coloro cui
spetta il diritto di voto possono porre domande sulle
materie all’ordine del giorno, anche prima dell’Assemblea.
Al riguardo, la Società si è raccomandata di far pervenire
tali domande entro la fine del settimo giorno di borsa
aperta precedente la data fissata per codesta Assemblea
(ossia entro il 5 aprile 2023), unitamente alla
certificazione, con efficacia fino alla suddetta data,
rilasciata dall’intermediario depositario, attestante la
titolarità delle azioni in capo al richiedente stesso.
Si informa che la Società ha deciso di anticipare il termine
per fornire risposta alle eventuali domande pre-assembleari
dei Soci (ossia entro il 13 aprile 2023) rispetto a quanto
previsto dall’articolo 127-ter, comma 1-bis, del TUF, per
consentire ai Soci di effettuare, in tempo utile, una scelta
consapevole ai fini delle istruzioni di voto al
Rappresentante Designato.
Si informa a tal riguardo che nessun Socio ha formulato
domande prima di codesta Assemblea.
La documentazione relativa ai diversi argomenti posti
all’ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti
pubblicitari previsti dal TUF, dal Regolamento Emittenti e
dal Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa
Italiana S.p.A. e relative Istruzioni ed è stata messa a
disposizione del pubblico presso la sede legale della
Società, presso Borsa Italiana S.p.A.
(www.borsaitaliana.it), sul meccanismo di diffusione e
stoccaggio “eMarket STORAGE” di Teleborsa S.r.l.
(www.emarketstorage.com) e sul sito internet della Società
all’indirizzo www.gruppoascopiave.it, nella sezione dedicata
all’”Assemblea del 18 aprile 2023”.
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Si ricorda che l’Assemblea degli Azionisti di Ascopiave
S.p.A. del 23 aprile 2019, in sede straordinaria, ha
approvato di modificare l’art. 6 dello Statuto sociale di
Ascopiave S.p.A. al fine di prevedere il meccanismo della
maggiorazione del diritto di voto, di cui all’art.
127-quinquies del TUF. Si ricorda altresì che l’Assemblea
degli Azionisti di Ascopiave S.p.A. del 29 maggio 2020, in
sede straordinaria, ha approvato una modifica all’art. 6
dello Statuto Sociale della Società, alla luce del recente
orientamento della Consob (Comunicazione n. 0214548 del 18
aprile 2019).
In particolare, si ricorda che l’art. 6 dello Statuto
sociale della Società prevede che a ciascuna azione
appartenuta al medesimo azionista per un periodo
continuativo di almeno 24 mesi a decorrere dalla data di
iscrizione nell’Elenco Speciale istituito ai sensi dell’art.
6.8 dello Statuto sociale siano attribuiti due voti. È stato
inoltre nominato il soggetto incaricato della gestione
dell’Elenco Speciale.
Informa che, nel corso dell’esercizio, in particolare in
data 7 marzo 2022, in data 7 aprile 2022 e in data 6 maggio
2022, è divenuta efficace la maggiorazione del diritto di
voto di alcune azioni ordinarie della Società, ai sensi
dell’art. 127-quinquies del TUF e all’art. 6 dello Statuto
Sociale di Ascopiave S.p.A.
Pertanto, alla data odierna, le azioni ordinarie Ascopiave
S.p.A. aventi diritto di voto maggiorato risultano
complessivamente pari a n. 159.965.485 azioni ordinarie.
Informa, inoltre, che, con riferimento all’intervenuta
efficacia del conseguimento della maggiorazione dei diritti
di voto in capo ad alcuni soci, da ultimo in data 6 maggio
2022, la Società ha pubblicato un comunicato stampa avente
ad oggetto la comunicazione dell’ammontare complessivo dei
diritti di voto aggiornato ai sensi dell’art. 85-bis, comma
4-bis, del Regolamento Emittenti nella sezione “Investor
Relations” del sito internet e nel meccanismo autorizzato
“eMarket Storage”. Inoltre, sul sito internet della Società
(www.gruppoascopiave.it, sezione “Corporate Governance”), in
data 6 maggio 2022, è stato pubblicato l’aggiornamento in
merito agli azionisti rilevanti con una partecipazione
superiore al 3% del capitale votante che sono iscritti nel
suddetto Elenco Speciale per la legittimazione al beneficio
del voto maggiorato, nonché la situazione aggiornata
dell’azionariato e del capitale votante della Società.
Ai sensi dell’art. 6.17 dello Statuto sociale, la
maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la
determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi che
fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non
ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza
del possesso di determinate aliquote del capitale sociale.
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Il Presidente prende quindi atto che l’attuale capitale
sociale della Società è pari a Euro 234.411.575,00 ed è
rappresentato da n. 234.411.575 azioni ordinarie del valore
nominale di Euro 1,00 ciascuna.
Dà atto che, agli effetti dei quorum costitutivi e
deliberativi, i diritti di voto complessivi della Società
sono pari attualmente a n. 394.377.060 diritti di voto di
cui:
- n. 74.446.090 azioni ordinarie pari a n. 74.446.090
diritti di voto;
- n. 159.965.485 azioni ordinarie con voto maggiorato pari a
n. 319.930.970 diritti di voto.
Dà, quindi, atto che, ai sensi dell’art. 106, comma 4 del
D.L. 18/2020 come convertito in legge dalla L. 27/2020,
convertito in legge con modificazioni dalla Legge 24 aprile
2020, n. 27 (il “D.L. Cura Italia”), la cui efficacia è
stata prorogata dal comma 1 dell’art. 3, D.L. 228/2021,
convertito in legge con modificazioni dalla Legge 25
febbraio 2022, n. 15 e, da ultimo, dal comma 10-undecies
dell’art. 3 del D.L. 198/2022, n. 198, convertito in legge
con modificazioni dalla Legge n. 14/2023, e in linea con
quanto comunicato al pubblico nell’Avviso di convocazione
dell’Assemblea ordinaria degli Azionisti messo a
disposizione del pubblico in data 8 marzo 2023, presso la
sede sociale, presso Borsa Italiana S.p.A.
(www.borsaitaliana.it) e diffuso e stoccato nel sistema
“eMarket STORAGE” di Teleborsa S.r.l.
(www.emarketstorage.com), nonché pubblicato sul sito
internet www.gruppoascopiave.it e pubblicato per estratto
sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” in data 9 marzo 2023,
l’Assemblea si svolgerà con l’intervento, per le persone
ammesse, esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione
che garantiranno l’identificazione dei partecipanti, la loro
partecipazione, senza in ogni caso la necessità che si
trovino nel medesimo luogo il presidente, il segretario e il
notaio.
In particolare si precisa che la partecipazione degli
amministratori, dei sindaci, del Rappresentante Designato,
del notaio quale segretario verbalizzante della riunione
assembleare e dei rappresentanti della società di revisione
avverrà esclusivamente mediante l’utilizzo di sistemi di
collegamento a distanza.
Si conferma che non sono previste procedure di voto per
corrispondenza o con mezzi elettronici.
Ai sensi dell’articolo 106, comma 4, del D.L. 18/2020,
l’intervento in Assemblea di coloro ai quali spetta il
diritto di voto avverrà esclusivamente per il tramite del
Rappresentante Designato che è stato individuato in Monte
Titoli S.p.A. (“Monte Titoli”) ai sensi dell’articolo
135-undecies del TUF e dell’articolo 11 dello Statuto
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sociale di Ascopiave, a cui doveva essere conferita delega,
con le modalità ed alle condizioni di seguito indicate.
Le istruzioni per la partecipazione all’Assemblea mediante
mezzi di telecomunicazione sono state rese note dalla
Società a Monte Titoli, agli amministratori e sindaci nonché
agli altri legittimati all’intervento, diversi da coloro ai
quali spetta il diritto di voto.
Resta in ogni caso escluso l’accesso ai locali assembleari
da parte dei soci o delegati diversi da Monte Titoli.
Il Presidente dichiara che la documentazione raccolta ai
predetti fini è conservata agli atti della Società.
Riassume quindi, a fini di completezza, le informazioni
inerenti al conferimento della delega al Rappresentante
Designato, in particolare le modalità previste per soci per
l’ottenimento della rappresentanza nell’odierna Assemblea,
comunicate al pubblico nell’Avviso di convocazione
dell’Assemblea ordinaria degli azionisti dell'8 marzo 2023.
In conformità con quanto previsto all’art. 106, comma 4 del
D.L. 18/2020, coloro ai quali spetta il diritto di voto,
qualora avessero voluto intervenire all’Assemblea, avrebbero
dovuto in alternativa:

(i) farsi rappresentare ai sensi dell’art. 135-novies
del TUF - mediante delega e/o subdelega contenente
istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte
all’ordine del giorno - da Monte Titoli, quale
Rappresentante Designato dalla Società ai sensi
dell’articolo 135-undecies del TUF e dell’articolo
11.2 dello Statuto sociale di Ascopiave; il
Rappresentante Designato non esprimerà alcun voto in
Assemblea in relazione a quelle proposte per cui non
abbia ricevuto precise istruzioni di voto.

La delega e/o subdelega ex art. 135-novies TUF doveva essere
fatta pervenire al Rappresentante Designato, unitamente a
copia del documento di identità, avente validità corrente,
del delegante e, in caso di persona giuridica, copia di un
documento di identità del legale rappresentante pro tempore,
ovvero di altro soggetto munito di idonei poteri, unitamente
a documentazione comprovante i poteri societari (copia di
visura camerale o similare), entro le ore 18:00 del giorno
precedente la data dell’Assemblea in prima convocazione (e
comunque entro l’inizio dei lavori assembleari).
Precisa che la trasmissione di tale delega e/o subdelega ex
art. 135-novies TUF sarebbe potuta avvenire mediante invio
di una copia riprodotta informaticamente (PDF) all’indirizzo
di posta certificata RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega
Assemblea ASCOPIAVE 2023”)  dalla propria casella di posta
elettronica certificata (o, in mancanza, dalla propria
casella mail del documento informatico sottoscritto con
firma elettronica qualificata o digitale) oppure, in
alternativa, mediante trasmissione in originale, tramite
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corriere o raccomandata A/R alla c.a. area Register
Services, presso Monte Titoli S.p.A., Piazza degli Affari n.
6, 20123 Milano (Rif. “Delega Assemblea ASCOPIAVE 2023”)
anticipandone copia riprodotta informaticamente (PDF) a
mezzo posta elettronica ordinaria alla casella
RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega Assemblea ASCOPIAVE
2023”).
Informa che la delega e le istruzioni di voto conferite ex
art. 135-novies TUF e/o le relative istruzioni di voto erano
revocabili entro le ore 18:00 del giorno precedente la data
dell’Assemblea in prima convocazione (e comunque entro
l’inizio dei lavori assembleari) con le stesse modalità
sopra indicate per il loro conferimento;

(ii) conferire delega, ai sensi dell’art. 135-undecies
del TUF e dell’articolo 11.3 dello Statuto sociale di
Ascopiave, con istruzioni di voto su tutte o alcune
delle proposte all’ordine del giorno a Monte Titoli,
quale Rappresentate Designato dalla Società, senza
spese a carico del delegante salvo le spese di
trasmissione.

Il modulo di delega ex art. 135-undecies al Rappresentante
Designato con le relative istruzioni di voto doveva
pervenire al Rappresentante Designato entro la fine del 2°
(secondo) giorno di mercato aperto antecedente la data
dell’Assemblea (ovverosia entro le ore 23:59 del 14 aprile
2023), unitamente a copia del documento di identità, avente
validità corrente, del delegante e, in caso di persona
giuridica, copia di un documento di identità del legale
rappresentante pro tempore, ovvero di altro soggetto munito
di idonei poteri, unitamente a documentazione comprovante i
poteri societari (copia di visura camerale o similare).
Precisa che la trasmissione di tale delega ex art.
135-undecies TUF, sarebbe potuta avvenire mediante invio di
una copia riprodotta informaticamente (PDF) all’indirizzo di
posta certificata RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega
Assemblea ASCOPIAVE 2023”) dalla propria casella di posta
elettronica certificata (o, in mancanza, dalla propria
casella mail del documento informatico sottoscritto con
firma elettronica qualificata o digitale) oppure, in
alternativa, mediante trasmissione in originale, tramite
corriere o raccomandata A/R alla c.a. area Register
Services, presso Monte Titoli S.p.A., Piazza degli Affari n.
6, 20123 Milano (Rif. “Delega Assemblea ASCOPIAVE 2023”)
anticipandone copia riprodotta informaticamente (PDF) a
mezzo posta elettronica ordinaria alla casella
RD@pec.euronext.com (oggetto "Delega Assemblea ASCOPIAVE
2023”). Informo che la delega e le istruzioni di voto
conferite ex art. 135-undecies del TUF erano revocabili
entro la fine del secondo giorno di mercato aperto
precedente la data fissata per l’Assemblea, ossia entro le
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ore 23:59 del 14 aprile 2023, con le stesse modalità sopra
indicate per il loro conferimento.
Si precisa che le azioni per le quali è stata conferita la
delega, anche parziale, sono computate ai fini della
regolare costituzione dell’Assemblea; in relazione alle
proposte per le quali non siano state conferite istruzioni
di voto, le azioni non sono computate ai fini del calcolo
della maggioranza e della quota di capitale richiesta per
l’approvazione delle delibere.
Per eventuali chiarimenti inerenti al conferimento della
delega al Rappresentante Designato (e in particolare circa
la compilazione del modulo di delega e delle istruzioni di
voto e la loro trasmissione) era possibile contattare Monte
Titolo, come da indicazioni riportate nell’avviso di
convocazione.
Infine, precisa che la delega ex art. 135-undecies oppure la
delega e/o subdelega ex art. 135-novies dovevano contenere
le istruzioni di voto su tutte o su alcune delle proposte
all’ordine del giorno e aveva effetto per le sole proposte
in relazione alle quali fossero state conferite istruzioni
di voto.
La delega ex art. 135-undecies oppure la delega e/o
subdelega ex art. 135-novies avrebbe dovuto essere
conferita, nel rispetto delle indicazioni per la
compilazione e per la trasmissione, mediante la
sottoscrizione degli specifici moduli disponibili sul sito
internet della Società all’indirizzo www.gruppoascopiave.it,
nella sezione dedicata all’“Assemblea del 18 aprile 2023”.
Il Presidente dà atto che, in questo momento, alle ore
15.31, sono presenti n. 113 aventi diritto partecipanti
all'Assemblea per il tramite del Rappresentante Designato,
per complessive n. 165.951.583 azioni ordinarie,
regolarmente depositate e aventi diritto, che rappresentano
il 70,795% di n. 234.411.575 azioni ordinarie, aventi
diritto, a complessivi 312.032.351 voti, che rappresentano
il 79,120% di n. 394.377.060 diritti di voto totali, come
risulta dal foglio presenze che si allega al presente atto
sub A), affinché ne formi parte integrante.
Il Presidente dà, altresì, atto che:
- sono presenti, oltre al sottoscritto, in audio/video
conferenza, i membri del Consiglio di Amministrazione della
Società, signori:
* Roberto Bet;
* Mariachiara Geronazzo;
* Cristian Novello;
* Greta Pietrobon;
* Enrico Quarello;
* Luisa Vecchiato;
- sono presenti collegati in audio/video conferenza i
sindaci effettivi, i signori:
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* Giovanni Salvaggio, Presidente del Collegio Sindacale;
* Luca Biancolin;
* Barbara Moro.
Il Presidente informa, inoltre, che sarà allegato al verbale
dell'Assemblea:
(i) l'elenco nominativo dei partecipanti all'Assemblea, per
delega ex articolo 135-novies del TUF o ex articolo
135-undecies del TUF al Rappresentante Designato, con
indicazione del numero delle rispettive azioni, degli
eventuali soggetti votanti in qualità di creditori
pignoratizi, riportatori e usufruttuari; e
(ii) i nominativi dei soci che hanno espresso voto
contrario, si sono astenuti e il relativo numero di azioni
possedute.
Il Presidente, dichiara, quindi, l'Assemblea ordinaria
validamente costituita in prima convocazione ai sensi
dell'articolo 2369 del codice civile e dell’articolo 13
dello Statuto sociale.
Ai sensi del secondo comma dell'articolo 12 dello Statuto
sociale e dell'articolo 10 del regolamento assembleare, il
Presidente chiama me notaio a fungere da segretario di
codesta Assemblea straordinaria e ordinaria e a redigere il
verbale dei lavori assembleari.
Il Presidente, prima di iniziare la trattazione degli
argomenti all'ordine del giorno di codesta Assemblea,
considerata l’efficacia della maggiorazione dei diritti di
voto di alcuni soci di Ascopiave S.p.A., comunica che
partecipano alla compagine societaria in misura superiore al
3% del capitale votante, secondo le risultanze del libro
soci aggiornato alla data odierna, integrato dalle
comunicazioni ricevute ex articolo 120 del TUF nonché dalle
comunicazioni degli intermediari effettuate ai sensi
dell’articolo 83-sexies del TUF in vista dell’odierna
Assemblea, nonché in ragione del patto parasociale tra
azionisti sottoscritto in data 16 marzo 2020 e comunicato
alla Società in data 18 marzo 2020 ai sensi dell’art. 122,
comma 1, del TUF, che è stato da ultimo rinnovato dagli
stessi soci paciscenti in data 16 marzo 2023 e pubblicato
per estratto dalla Società stessa nelle modalità e nei
termini di legge, i seguenti soci:
- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n.
119.916.883 azioni ordinarie, pari al 51,157% del capitale
sociale e pari a n. 239.833.766 diritti di voto
rappresentativi del 60,813% dei diritti di voto totali della
Società;
- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 17.701.578
azioni ordinarie pari al 7,551% del capitale sociale e pari
al 4,488% del capitale votante, senza diritto di voto;
- ASM Rovigo S.p.A., titolare di complessive n. 10.311.284
azioni ordinarie, pari al 4,399% del capitale sociale e pari
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a n. 20.622.568 diritti di voto rappresentativi del 5,229%
dei diritti di voto totali della Società;
- Anita S.r.l., titolare di complessive n. 7.149.505 azioni
ordinarie, pari al 3,050% del capitale sociale e pari a n.
14.299.010 diritti di voto rappresentativi del 3,626% dei
diritti di voto totali della Società;
- Hera S.p.A., titolare di complessive n. 11.486.195 azioni
ordinarie, pari al 4,900% del capitale sociale e pari a n.
18.284.159 diritti di voto rappresentativi del 4,636% dei
diritti di voto totali della Società;
- i seguenti soci aderenti al patto parasociale sottoscritto
in data 16 marzo 2020 e comunicato ad Ascopiave S.p.A. in
data 18 marzo 2020, recentemente aggiornato dagli stessi
soci paciscenti in data 2 gennaio 2023 (esclusivamente a
seguito della variazione del numero dei diritti di voto in
capo ad alcuni azionisti paciscenti per effetto della
intervenuta maggiorazione dei diritti di voto, come da
ultimo comunicato dalla Società in data 6 maggio 2022) e
comunicato alla Società in data 4 gennaio 2023, nonché da
ultimo rinnovato tacitamente per un ulteriore triennio dagli
stessi soci paciscenti in data 16 marzo 2023 e comunicato
alla Società in data 17 marzo 2023, titolari di complessive
n. 15.734.784 azioni ordinarie Ascopiave, pari al 6,712% del
capitale sociale e pari attualmente a n. 29.619.501 diritti
di voto complessivi rappresentativi del 7,510% dei diritti
di voto totali della Società, così suddivise:
* Comune di Spresiano 1,840% del capitale sociale pari al
2,060% dei diritti di voto;
* Comune di Trevignano 0,166% del capitale sociale pari al
0,187% dei diritti di voto;
* Comune di Giavera del Montello 1,102% del capitale sociale
pari al 1,234% dei diritti di voto;
* Comune di Mareno di Piave 1,669% del capitale sociale pari
al 1,869% dei diritti di voto;
* Comune di Pieve di Soligo 0,084% del capitale sociale pari
al 0,094% dei diritti di voto;
* Comune di Segusino 0,919% del capitale sociale pari al
1,029% dei diritti di voto;
* Comune di Follina 0,920% del capitale sociale pari al
1,030% dei diritti di voto;
* Comune di Riese Pio X 0,012% del capitale sociale pari al
0,007% dei diritti di voto;
- i seguenti soci aderenti al patto parasociale del 7 aprile
2023 e comunicato ad Ascopiave in data 11 aprile 2023,
titolari di complessive n. 20.919.695 azioni ordinarie
Ascopiave, pari all’8,924% del capitale sociale e
corrispondente a n. 33.136.111 diritti di voto pari al
8,402% dei diritti di voto totali della Società, così
suddivise:
* Comune di Maser 0,042% del capitale sociale pari al 0,025%

12



dei diritti di voto;
* Comune di Caerano di San Marco 0,390% del capitale sociale
pari al 0,232% dei diritti di voto;
* Comune di Cavaso del Tomba 0,397% del capitale sociale
pari al 0,236% dei diritti di voto;
* Comune di Pieve del Grappa 1,649% del capitale sociale
pari al 0,980% dei diritti di voto;
* Comune di Vittorio Veneto 0,141% del capitale sociale pari
al 0,084% dei diritti di voto;
* Comune di Cison di Valmarino 0,920% del capitale sociale
pari al 1,030% dei diritti di voto;
* Comune di Meolo 0,129% del capitale sociale pari al 0,077%
dei diritti di voto;
* ASM Rovigo S.p.A. 4,399% del capitale sociale pari al
5,229% dei diritti di voto;
* Comune di Carbonera 0,751% del capitale sociale pari al
0,446% dei diritti di voto;
* Comune di Istrana 0,107% del capitale sociale pari al
0,064% dei diritti di voto.
Il Presidente comunica che sono presenti tutti i soci che
partecipano in misura superiore al 3% al capitale votante,
fatta eccezione per i soci aderenti al patto parasociale
sottoscritto in data 16 marzo 2020 e successivamente
aggiornato.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare l'eventuale esistenza di altri patti parasociali
di cui all'articolo 122 del TUF oltre a quelli sopra
indicati.
Il Rappresentante Designato rende noto che non è stata
comunicata l'esistenza di altri patti parasociali.
Il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 6-bis "Limite
al voto" dello Statuto Sociale, nessun avente diritto al
voto che sia un operatore del settore della produzione e/o
distribuzione e/o trasporto e/o acquisto e/o vendita del gas
naturale e/o dell'energia elettrica e/o del settore
dell'efficienza energetica e/o del servizio idrico e/o del
servizio a rete in generale ("Operatore") può esercitare, ad
alcun titolo, il diritto di voto in misura superiore al 5%
dei diritti di voto complessivamente esercitabili in
Assemblea.
Il medesimo limite al diritto di voto si applica anche a
ciascun avente diritto al voto che appartenga ad un Gruppo
nel quale vi sia un Operatore, intendendosi per Gruppo le
società controllate, controllanti o soggette al medesimo
controllo, ex art. 93 del TUF, dell'avente diritto al voto
di cui si tratta.
A tale riguardo, il Presidente comunica che, con riferimento
a codesta Assemblea, la norma statutaria in esame non è
applicabile in quanto non risulta alcun Socio qualificabile
come "Operatore" ai sensi dell'art. 6-bis dello Statuto
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Sociale che detenga una partecipazione superiore al 5%.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a far
presente per conto degli azionisti l'eventuale carenza di
legittimazione al voto ai sensi delle vigenti disposizioni
di legge e ricorda che, in relazione alle azioni per le
quali non può essere esercitato il diritto di voto, nonché
alle azioni per le quali il diritto di voto non viene
esercitato a seguito della dichiarazione del socio
rappresentato da Monte Titoli di astenersi per conflitto di
interessi, si applicano, ai fini del calcolo dei quorum
costitutivi e deliberativi, le disposizioni di cui agli
articoli 2368, terzo comma, e 2357-ter, secondo comma, del
codice civile.
Il Rappresentante Designato comunica che non sussistono casi
di carenza di legittimazione al voto ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
Il Presidente informa, inoltre, i presenti che ai sensi
dell'articolo 2357-ter del codice civile, il diritto di voto
relativo alle n. 17.701.578 azioni proprie detenute dalla
Società è sospeso sino a che queste resteranno di proprietà
della stessa.
Il Presidente ricorda che, in conformità all'articolo 4 del
regolamento assembleare, sono ammessi ad assistere allo
svolgimento dei lavori assembleari, quali semplici uditori
senza diritto di voto o di intervento, collegati in
audio/video conferenza, alcuni dipendenti della Società.
In conformità all'articolo 6 del regolamento assembleare, il
Presidente invita il Rappresentante Designato, nonché gli
invitati presenti in audio/video conferenza a non utilizzare
strumenti di registrazione di qualsiasi genere, e congegni
similari, senza preventiva specifica autorizzazione del
Presidente per registrare l'odierna Assemblea.
Precisa, inoltre, che tutti i documenti sopra menzionati
sono stati resi disponibili al pubblico, anche presso la
sede legale, presso Borsa Italiana S.p.A.
(www.borsaitaliana.it), sul meccanismo di stoccaggio
autorizzato “eMarket STORAGE” di Teleborsa S.r.l.
all'indirizzo www.emarketstorage.com, nonché sul sito
internet della Società nella sezione dedicata all’Assemblea
del 18 aprile 2023.
Dal momento che la documentazione inerente a tutti i punti
all'ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti
pubblicitari sopra ricordati ed è a disposizione di tutti
gli intervenuti, propone sin da ora, a valere su tutti i
punti all'ordine del giorno, di ometterne la lettura
integrale, limitando la stessa alle proposte di delibera
contenute nelle Relazioni illustrative del Consiglio di
Amministrazione.
Dà atto che nessuno si oppone.
Ricorda ai signori soci che le singole votazioni avranno
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tutte luogo a mezzo del Rappresentante Designato, al quale
il Presidente chiederà di volta in volta l'esito di ciascuna
votazione, riservandosi anche di richiedere al medesimo
Rappresentante Designato la declinazione di generalità per
completezza di informazioni e migliore rendicontazione del
voto.
Poiché non potrà cambiare l'affluenza dei soci nel corso
dello svolgimento dell'Assemblea stanti le particolari
modalità di svolgimento della stessa con deleghe al
Rappresentante Designato, come sopra specificato, comunica
che il capitale presente all’inizio della presente assemblea
sarà il medesimo che sarà presente al termine della stessa,
per cui non aggiornerà questo dato prima di ogni votazione.
Informa che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento Europeo e del Consiglio (il c.d. "GDPR") i dati
dei partecipanti all'Assemblea vengono raccolti e trattati
dalla Società esclusivamente ai fini dell'esecuzione degli
adempimenti assembleari e societari previsti dalla normativa
vigente.
Il Presidente, avendo compiuto gli adempimenti preliminari,
passa alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno
di codesta Assemblea:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022; destinazione
dell’utile di esercizio:
1.1 approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2022, corredato dalla relazione del Consiglio di
Amministrazione sull’andamento della gestione, dalla
relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della
Società di Revisione; presentazione del bilancio consolidato
al 31 dicembre 2022;
1.2 approvazione della proposta di distribuzione di utili di
esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente informa che Relazione illustrativa ex art.
125-ter TUF e la relazione finanziaria annuale, predisposta
secondo il formato previsto dal “Regolamento ESEF”, di cui
al 1° punto all’ordine del giorno, contenente, tra l’altro,
il progetto di bilancio di esercizio della Società e il
bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2022,
corredati della relazione sul governo societario e gli
assetti proprietari, delle relazioni degli amministratori
sulla gestione, dalla dichiarazione consolidata di carattere
non finanziario, delle relazioni del Collegio Sindacale e
della società di revisione legale PricewaterhouseCoopers
S.p.A., nonché delle attestazioni ex articolo 154-bis, comma
5, del TUF, sono stati approvati dal Consiglio di
amministrazione della Società nella riunione del 7 marzo
2023.
Il Presidente espone il proprio intervento, che si riporta
integralmente: "Prima di procedere alla trattazione dei
punti all’ordine del giorno vorrei dedicare un sincero
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ringraziamento a questo Consiglio di Amministrazione, al
Collegio Sindacale e a tutta la struttura del Gruppo
Ascopiave per l’importante lavoro svolto durante il mandato
che si sta per concludere.
Tra la fine del 2021 e l’inizio del 2023, sono state
perfezionate diverse operazioni di rilevanza strategica che
hanno consentito al Gruppo di dar corso all’implementazione
delle quattro direttrici lungo cui si sviluppa il Piano
Strategico 2021-2025, così come confermate anche dal Piano
Strategico 2022-2026, vale a dire: la crescita nei core
business della distribuzione del gas e della generazione
elettrica da fonti di energia rinnovabili, la
diversificazione ed ampliamento del perimetro di business,
il miglioramento dell’efficienza economica, operativa e
innovazione.
In particolare, ricordo che in data 21 dicembre 2021
Ascopiave S.p.A. ha perfezionato un investimento nel settore
idroelettrico tramite l’acquisto del 100% del capitale
sociale di una società veicolo del Gruppo EVA, che è stata
poi denominata Asco Renewables S.p.A.; l’investimento è
consistito nell’acquisizione di sei impianti idroelettrici
situati in Lombardia e Piemonte con una potenza nominale
pari a 4,6 MW.
Un’altra importante tappa del percorso verso la transizione
energetica è stata l’acquisizione, in data 21 gennaio 2022,
tramite la società controllata Asco Renewables S.p.A., di
una partecipazione del 60% del capitale di Salinella Eolico
S.r.l. che sta realizzando un parco eolico in Provincia di
Catanzaro con potenza nominale di 21 MW.
Ulteriore importante operazione è stata l’acquisizione
perfezionata in data 28 gennaio 2022 della partecipazione di
maggioranza pari al 79,74% del capitale sociale di Eusebio
Energia S.r.l. (ora “Asco EG S.p.A.”). La società dispone di
22 impianti per la produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, di cui 21 centrali idroelettriche, per una
potenza complessiva di 44 MW, site in Lombardia e in Veneto,
e un parco eolico sito in Campania, composto da 14 pale da 1
MW ciascuna.
Nell’ambito della sola distribuzione del gas naturale, il
Gruppo Ascopiave, attraverso le progressive acquisizioni
societarie, ha visto aumentare le aree geografiche in cui
opera e oggi detiene concessioni e affidamenti diretti per
la gestione dell’attività in 305 Comuni del Nord Italia
grazie ad una rete di oltre 14.500 chilometri dislocata tra
Veneto, Lombardia, Friuli Venezia-Giulia, Piemonte,
Emilia-Romagna e Trentino Alto Adige. Un importante tassello
che ha consentito di consolidare ulteriormente la presenza
nei territori tradizionalmente presidiati dalla società, è
consistito nel perfezionamento del closing ad aprile 2022,
dell’acquisizione da parte del consorzio, formato da
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Ascopiave S.p.A., Gruppo ACEA e Gruppo Iren, di alcune
concessioni del Gruppo A2A nell’ambito della distribuzione
del gas. Il perimetro di interesse di Ascopiave è costituito
da circa 40 concessioni in 15 Ambiti Territoriali Minimi
(ATEM) del Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Lombardia, per un
totale di circa 114.300 punti di riconsegna (PDR).
Da ultimo, nel mese di marzo 2023, il Gruppo Ascopiave e il
Gruppo Hera, tramite la controllata Acantho, hanno
perfezionato l’acquisizione del 92% delle azioni di Asco TLC
S.p.A., con una partecipazione azionaria rispettivamente
pari al 55,2% e del 36,8% del capitale sociale, entrando
quindi nel settore della fornitura di servizi ICT.
Dal 2019 Ascopiave S.p.A. è partner del Gruppo Hera, noto
player di mercato per la commercializzazione di gas ed
energia elettrica: detiene infatti una partecipazione del
40% in EstEnergy, società che registra un portafoglio di
oltre 1 milione di contratti di vendita ai consumatori e
agli utenti finali. Dal 2020 Ascopiave è attiva anche nel
settore idrico, essendo, per il tramite della controllata
Cart Acqua S.r.l., socio e partner tecnologico della società
Cogeide S.p.A., che gestisce il servizio idrico integrato in
15 Comuni della Provincia di Bergamo, servendo un bacino di
oltre 100 mila abitanti tramite una rete di 880 km.
La strategia del Gruppo, come definito nello statuto, ha
“l’obiettivo di perseguire il successo sostenibile quale
creazione di valore a lungo termine a beneficio dei propri
azionisti e degli altri stakeholder rilevanti per la
società”. Per tale motivo anche quest’anno abbiamo
provveduto a redigere il Bilancio di Sostenibilità che
consideriamo non solo uno strumento di rendicontazione, ma
anche un importante canale per lo sviluppo e la cura delle
relazioni con l’intera platea dei nostri stakeholder, sempre
più sensibili al risparmio energetico ed alla sostenibilità
ambientale, sociale ed economica.
Il mandato che si sta per concludere è stato connotato da
provvedimenti regolatori inattesi e particolarmente
impattanti, quali il c.d. Decreto Sostegni Ter e il decreto
c.d. Extraprofitti, da eventi siccitosi che non trovano
memoria negli ultimi decenni e da una congiuntura di
instabilità geopolitica e di volatilità economica
eccezionalmente complesse. Pur in tutto questo contesto,
grazie anche alla fattiva collaborazione dei membri del
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e delle
diverse strutture del Gruppo Ascopiave siamo riusciti a
raggiungere i risultati che ci eravamo prefissati ed a porre
le basi per la successiva ulteriore implementazione delle
quattro direttrici lungo cui si sviluppa il Piano Strategico
che traccia la rotta del Gruppo. A tutti loro va quindi il
mio più sincero ringraziamento per il costante impegno
riservato al perseguimento del successo sostenibile del
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Gruppo Ascopiave volto ad assicurare la soddisfazione degli
azionisti e degli altri stakeholder rilevanti."
Al fine di illustrare la situazione economica, finanziaria e
patrimoniale della Società, quale risulta dal bilancio di
esercizio di Ascopiave e dal bilancio consolidato di gruppo
relativi all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, il
Presidente fa riferimento ad una serie di slides proiettate
per il tramite del collegamento video, che si allegano al
presente atto sub B), contenenti i dati relativi a quanto
sopra.
Il Presidente segnala che la società incaricata della
revisione legale dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A. ha
formulato nelle proprie relazioni al progetto di bilancio
civilistico e al bilancio consolidato dei giudizi senza
rilievi, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 27 gennaio
2010, n. 39.
Considerato che la documentazione relativa al bilancio
d’esercizio e al bilancio consolidato della Società (ivi
inclusa la relazione del Collegio Sindacale e della società
di revisione, nonché le attestazioni ex articolo 154-bis,
comma 5, del TUF) è stata messa a disposizione del pubblico
presso la sede sociale, presso Borsa Italiana S.p.A.
(www.borsaitaliana.it), è stata pubblicata sul sito internet
della Società, nella sezione dedicata all’Assemblea del 18
aprile 2023, diffusa e stoccata nel sistema “eMarket
STORAGE” di Teleborsa S.r.l., e che gli interessati hanno
avuto la possibilità di prenderne visione, si procederà a
dare lettura solamente delle conclusioni della relazione del
Collegio Sindacale nonché della proposta di deliberazione
come formulata dal Consiglio di Amministrazione e integrata
con gli adempimenti conseguenti.
Non essendovi contrari, il Presidente invita il Presidente
del Collegio Sindacale a dare lettura delle conclusioni
della relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli
azionisti di Ascopiave S.p.A., il cui contenuto si riporta
integralmente: "In considerazione di quanto evidenziato,
sulla base dell'attività di controllo svolta nel corso
dell’esercizio, non si rilevano motivi ostativi
all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022 ed alla
proposta di delibera formulata dal Consiglio di
amministrazione con riguardo alla destinazione del risultato
d’esercizio".
Il Presidente del Collegio Sindacale precisa che, qualora
nel corso dell'esercizio fossero avvenute delibere in cui
per legge era obbligatorio il parere del Collegio Sindacale,
questo è stato regolarmente rilasciato.
Il Presidente passa alla lettura della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione per
l'approvazione del bilancio e la destinazione degli utili
dell'esercizio ed integrata con gli adempimenti conseguenti:
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“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- vista la Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione predisposta ai sensi dell’art. 125-ter del
Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (come
successivamente modificato e integrato);
- esaminato il bilancio della Società al 31 dicembre 2022 ed
il bilancio consolidato della Società al 31 dicembre 2022
- vista la Relazione sul governo societario e gli assetti
proprietari ai sensi dell’art. 123-bis del D.Lgs. del 24
febbraio 1998 n. 58;
- vista la Dichiarazione consolidata di carattere non
finanziario, in ottemperanza al Decreto Legislativo 254/2016;
- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale redatta
ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile e 153 del D.Lgs.
del 24 febbraio 1998 n. 58;
- preso atto della Relazione della Società di revisione sul
bilancio consolidato e sul bilancio di esercizio, redatta ai
sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. del 27 gennaio 2010 n.
39 e preso atto della Relazione della Società di revisione
sulla Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario
ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.lgs. del 30 dicembre
2016 n. 254;
- preso atto delle attestazioni del bilancio consolidato al
31 dicembre 2022 e del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2022 del Dirigente preposto alla redazione di documenti
contabili e societari ai sensi dell’art. 81-ter del
Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del
14 maggio 1999 (come successivamente modificato e integrato);
- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione;
- tenuto conto del disposto dell’art. 2430 del Codice Civile
in tema di riserva legale;

delibera
- di approvare il bilancio individuale della Società per
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come proposto
ed illustrato dal Consiglio di Amministrazione, corredato
dalla Relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione, dal quale emerge un risultato
di utile di esercizio pari ad Euro 41.793.226,16, nonché di
prendere atto del bilancio consolidato della Società per
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 e la relativa
Relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento
della gestione;
- di prendere atto della Dichiarazione consolidata di
carattere non finanziario al 31 dicembre 2022 redatta ai
sensi del D.lgs. del 30 dicembre 2016 n. 254;
- di destinare l’utile di esercizio di Euro 41.793.226,16
come segue:
i. Euro 28.172.299,61, corrispondenti a Euro 0,13 per azione
alla distribuzione di dividendi con pagamento in data 4
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maggio 2023, stacco della cedola in data 2 maggio 2023 e
record date in data 3 maggio 2023;
ii. il residuo, pari a Euro 13.620.926,55 a Fondo di riserva
straordinario.”
Il Presidente comunica, infine, con riferimento all'incarico
conferito alla società di revisione PricewaterhouseCoopers
S.p.A., oltre a quanto già indicato nel fascicolo di
bilancio ai sensi e per gli effetti dell'articolo
149-duodecies del Regolamento Emittenti, in ottemperanza
alla Comunicazione Consob n. 96003558 del 18 aprile 1996,
che il numero delle ore impiegate dalla società di revisione
PricewaterhouseCoopers S.p.A. per la revisione e
certificazione del bilancio di esercizio della Società e del
bilancio consolidato di gruppo e il costo complessivo di
tali operazioni, sono i seguenti:
- Bilancio di esercizio: ore impiegate n. 746; onorari euro
72.696;
- Bilancio consolidato: ore impiegate n. 292; onorari euro
20.584;
per un totale di: ore impiegate n. 1.038; onorari euro
93.280.
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 16.14.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata al presente punto 1 all’ordine del giorno
dell’Assemblea ordinaria "Bilancio di esercizio al 31
dicembre 2022; destinazione dell'utile di esercizio", che
sarà suddivisa nelle seguenti due parti:
1.1 approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2022, corredato dalla relazione del Consiglio di
Amministrazione sull’andamento della gestione, dalla
relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della
Società di Revisione; presentazione del bilancio consolidato
al 31 dicembre 2022;
1.2 approvazione della proposta di distribuzione di utili di
esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente mette in votazione in primis l’”approvazione
del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022, corredato
dalla relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione, dalla relazione del Collegio
Sindacale e dalla relazione della Società di Revisione;
presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022”
e chiede quindi al Rappresentante Designato di fornire il
numero di voti dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull'argomento ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 304.617.838 voti, pari al 98,670% dei
partecipanti al voto e al 77,240% degli aventi diritto al
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voto;
- voti contrari: n. 0 voti;
- astenuti: n. 4.107.152 voti, pari all'1,330%% dei
partecipanti al voto e  all'1,042% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub C) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente, quindi mette in votazione l’”approvazione
della proposta di distribuzione di utili di esercizio;
deliberazioni inerenti e conseguenti” e chiede quindi al
Rappresentante Designato di fornire il numero di voti dei
soci che approvano, che non approvano e che risultano
astenuti, per delega fornita, alla votazione sugli argomenti
sopra citati.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 304.662.745 voti, pari al 98,684% dei
partecipanti al voto e al 77,252% degli aventi diritto al
voto;
- voti contrari: n. 0 voti;
- astenuti: n. 4.062.245 voti, pari all'1,316%% dei
partecipanti al voto e all'1,030%% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub D) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il bilancio di Ascopiave approvato dall'odierna Assemblea
viene allegato al presente verbale sub E).
Conclusa la trattazione del 1° punto all'ordine del giorno,
il Presidente passa, quindi, alla trattazione del 2° punto
all’ordine del giorno di codesta Assemblea:
2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti:
2.1 approvazione della prima sezione della relazione sulla
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politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., politica sulla
remunerazione per l’esercizio 2023); deliberazioni ai sensi
dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; deliberazioni inerenti
e conseguenti;
2.2 voto consultivo sulla seconda sezione della relazione
sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., relazione sui
compensi corrisposti nell’esercizio 2022); deliberazioni ai
sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
Il Presidente premette che copia della Relazione sulla
politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF è stata messa
a disposizione del pubblico, come precedentemente
anticipato, presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
S.p.A. (www.borsaitaliana.it), presso il meccanismo di
stoccaggio autorizzato “eMarket STORAGE”
(www.emarketstorage.com), nonché sul sito della Società
www.gruppoascopiave.it, nella sezione dedicata all’Assemblea
del 18 aprile 2023, e rinvio al testo integrale della
relazione per maggiori informazioni in merito alla proposta
del Consiglio di Amministrazione di cui al secondo punto
all’ordine del giorno.
Il Presidente informa che tale relazione si articola, ai
sensi di legge, in due sezioni:
- la prima sezione (c.d. politica sulla remunerazione)
illustra la politica dell’emittente in materia di
remunerazione dei membri del consiglio di amministrazione,
dei direttori generali, dei dirigenti con responsabilità
strategiche e dei sindaci della Società;
- la seconda sezione descrive le singole voci che
compongono la remunerazione dei soggetti sopra indicati e
contiene un’illustrazione analitica dei compensi ad essi
corrisposti con riferimento all’esercizio trascorso, a
qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, dall’emittente e
dalle società controllate da e collegate all’emittente.
In ottemperanza all’art. 123-ter, TUF, il Consiglio di
Amministrazione della Società ha approvato la Relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti in occasione nella seduta consiliare del 6 marzo
2023, su proposta del Comitato per le Remunerazioni,
riunitosi il 2 marzo 2023.
La politica in materia di remunerazione descritta nella
Sezione I della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti, ai sensi dell’art.
84-quater, comma 2-bis del Regolamento Emittenti:

22



a) indica come contribuisce alla strategia aziendale, al
perseguimento degli interessi a lungo termine e alla
sostenibilità della società ed è determinata tenendo conto
del compenso e delle condizioni di lavoro dei dipendenti
della società;
b) definisce le diverse componenti della remunerazione
che possono essere riconosciute. In caso di attribuzione di
remunerazione variabile, stabilisce criteri per il
riconoscimento di tale remunerazione chiari, esaustivi e
differenziati, basati su obiettivi di performance finanziari
e non finanziari, se del caso tenendo conto di criteri
relativi alla responsabilità sociale d’impresa;
c) specifica gli elementi della politica ai quali, in
presenza di circostanze eccezionali indicate nell’articolo
123-ter, comma 3-bis, del TUF, è possibile derogare
temporaneamente e le condizioni procedurali in base alle
quali, fermo quanto previsto dal Regolamento n. 17221 del 12
marzo 2010 in materia di operazioni con parti correlate, la
deroga può essere applicata.
La Sezione II della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti di Ascopiave
(“Compensi 2022”) illustra le voci che compongono la
remunerazione degli amministratori di Ascopiave (suddivisi
fra amministratori investiti di particolari
cariche/esecutivi e amministratori non esecutivi), degli
organi di controllo e dei dirigenti con responsabilità
strategiche e indica, analiticamente, i compensi corrisposti
nell’esercizio 2022.
Informa che i contenuti della Sezione I e della Sezione II
della Relazione sono stati definiti in conformità all’art.
84-quater del Regolamento Emittenti e all’Allegato 3A,
Schema 7-bis, al Regolamento Emittenti. Ricorda che i
signori azionisti presenti per delega conferita al
Rappresentante Designato sono chiamati ad approvare la
Politica sulla Remunerazione (Sezione I “Politica sulla
Remunerazione” della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti), e che, ai sensi
dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del TUF, l’esito di
tale deliberazione ha valore vincolante per la Società.
Inoltre, ricorda che i signori azionisti presenti per delega
data al Rappresentante Designato sono chiamati a deliberare
sulla Sezione II (“Compensi 2022”) della Relazione sulla
politica in materia di remunerazione. Tale delibera è
prevista dall’articolo 123-ter, comma 6, del TUF, ai sensi
del quale, l’esito della votazione su tale deliberazione ha
valore consultivo e non è vincolante per la Società.
Il Presidente ricorda, peraltro, che, come previsto dal
vigente Regolamento Consob in materia di operazioni con
parti correlate, così come recepito nella procedura interna
adottata dalla Società, l’approvazione della politica di
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remunerazione da parte dell’Assemblea degli azionisti
esonera la Società dall’applicare la suddetta procedura per
le operazioni con parti correlate nelle deliberazioni del
Consiglio di Amministrazione in materia di remunerazione
degli amministratori investiti di particolari cariche –
diverse dalle deliberazioni assunte dal Consiglio di
Amministrazione nei limiti dell’importo complessivo
preventivamente stabilito dall’assemblea ex articolo 2389,
terzo comma, del codice civile – e dei dirigenti con
responsabilità strategiche, sempreché queste ultime siano
coerenti con la politica di remunerazione (adottata dalla
Società, con il coinvolgimento del Comitato per le
Remunerazioni e sottoposta al voto dell’Assemblea).
Alla luce di quanto sopra esposto, il Presidente omette la
lettura della Sezione I “Politica sulla remunerazione” e
della Sezione II “Compensi 2022” della Relazione sulla
politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti
sulla quale l’Assemblea è chiamata a pronunciarsi,
considerato che la stessa è stata a suo tempo depositata
presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
(www.borsaitaliana.it), diffusa e stoccata nel sistema
“eMarket STORAGE” di Teleborsa S.r.l., ed è stata altresì
pubblicata sul nostro sito internet nella sezione dedicata
all’Assemblea, avendo dunque gli interessati avuto la
possibilità di prenderne visione; procedo dunque a dare
lettura solamente della proposta di deliberazione del
Consiglio di Amministrazione.
Non essendovi contrari, il Presidente passa alla lettura
della proposta di deliberazione del Consiglio di
Amministrazione:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti della Società, ai
sensi dell’art 123-ter del TUF,

delibera
- di esprimersi in senso favorevole alla Politica sulla
Remunerazione (Sezione I della Relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti), fermo
restando che, ai sensi dell’art. 123-ter, commi 3-bis e
3-ter, del TUF, l’esito di tale deliberazione ha valore
vincolante per la Società;
- di esprimersi in senso favorevole alla Sezione “Compensi
2022” (Sezione II della Relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti, fermo restando
che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, l’esito
di tale deliberazione ha valore consultivo e non è
vincolante per la Società.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all’uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 16.26.
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Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata al presente punto 2 all’ordine del giorno
dell’Assemblea ordinaria “Relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti”, che
sarà suddivisa nelle seguenti due parti:
2.1 approvazione della prima sezione della relazione sulla
politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., politica sulla
remunerazione per l’esercizio 2023); deliberazioni ai sensi
dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; deliberazioni inerenti
e conseguenti;
2.2 voto consultivo sulla seconda sezione della relazione
sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e., relazione sui
compensi corrisposti nell’esercizio 2022); deliberazioni ai
sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
Il Presidente mette in votazione in primis l'"approvazione
della prima sezione della relazione sulla politica sulla
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi
dell’articolo 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (i.e., politica sulla remunerazione per
l’esercizio 2023); deliberazioni ai sensi dell’articolo
123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del Decreto Legislativo 24
febbraio 1998, n. 58; deliberazioni inerenti e conseguenti"
e chiede quindi al Rappresentante Designato di fornire il
numero di voti dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull'argomento ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 298.497.524 voti, pari al 96,687% dei
partecipanti al voto e al 75,689% degli aventi diritto al
voto;
- voti contrari: n. 6.165.221 voti, pari all'1,997% dei
partecipanti al voto e all'1,563% degli aventi diritto al
voto;
- astenuti: n. 4.062.245 voti, pari all'1,316% dei
partecipanti al voto e all'1,030% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub F) e che gli Azionisti partecipanti
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alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente, quindi mette in votazione il "voto consultivo
sulla seconda sezione della relazione sulla politica di
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi
dell’articolo 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (i.e., relazione sui compensi corrisposti
nell’esercizio 2022); deliberazioni ai sensi dell’articolo
123-ter, comma 6, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58" e chiede quindi al Rappresentante Designato di
fornire il numero di voti dei soci che approvano, che non
approvano e che risultano astenuti, per delega fornita, alla
votazione sugli argomenti sopra citati.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 298.991.997 voti, pari al 96,847% dei
partecipanti al voto e al 75,814% degli aventi diritto al
voto;
- voti contrari: n. 5.670.748 voti, pari all'1,837% dei
partecipanti al voto e all'1,438% degli aventi diritto al
voto;
- astenuti: n. 4.062.245 voti, pari all'1,316% dei
partecipanti al voto e all'1,030% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub G) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Conclusa la trattazione del 2° punto all'ordine del giorno,
passo quindi alla trattazione del 3° punto all'ordine del
giorno di codesta Assemblea.
3. Nomina del Consiglio di amministrazione e determinazione
dei relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione in
carica è stato nominato dall'Assemblea ordinaria del 29
maggio 2020 e che il mandato conferito a detto organo
sociale scade con l’odierna Assemblea di approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2022. È quindi necessario provvedere
alla nomina del nuovo organo amministrativo e alla
determinazione dei relativi compensi.
Ai sensi dell’articolo 147-ter del TUF e dell’art. 15 dello
statuto sociale, la nomina del Consiglio di amministrazione
avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti. La
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CONSOB con la Determinazione n. 76 del 30 gennaio 2023 ha
determinato nel 2,5% la soglia minima di partecipazione al
capitale sociale di Ascopiave S.p.A. necessaria per la
legittimazione alla presentazione delle liste.
Ricorda, inoltre, che trova applicazione la normativa che
impone l’equilibro tra i generi nella composizione degli
organi sociali.
Con particolare riferimento alla diversità di genere, il
Presidente ricorda che in data 20 marzo 2020, il Consiglio
di Amministrazione ha approvato, ai sensi dell’articolo 19
dello Statuto, l’adeguamento statutario dell’articolo 15
alle disposizioni normative in materia di equilibrio tra
generi nella composizione degli organi sociali, proprio al
fine di allineare le previsioni statutarie con quanto
previsto dalla Legge 27 dicembre 2019, n. 160: tale legge ha
modificato, inter alia, l’articolo 147-ter del TUF,
introducendo un nuovo criterio di riparto, che è stato
applicato a decorrere dal primo rinnovo degli organi di
amministrazione successivo al 1° gennaio 2020, in forza del
quale devono essere riservati al genere meno rappresentato
almeno i due quinti (arrotondati per eccesso all’unità
superiore qualora dall’applicazione di tale criterio
risultasse un numero non intero) dei membri effettivi
dell’organo amministrativo, per sei mandati consecutivi. Si
precisa che tale nuovo criterio di riparto in materia di
equilibrio tra generi è stato applicato a partire dal
mandato consiliare che si conclude con l'Assemblea odierna.
Il Presidente prosegue ricordando che:
- l'art. 14 dello Statuto, quale attualmente vigente,
prevede che gli amministratori siano rieleggibili e durino
in carica 3 (tre) esercizi, con scadenza alla data
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo all’ultimo esercizio della loro carica (ossia, in
questo caso, il bilancio al 31 dicembre 2025);
- la Società aderisce ai principi e raccomandazioni del
Codice di Corporate Governance e che le azioni della Società
sono quotate sul segmento “Euronext STAR Milan” del Mercato
Telematico Azionario.
Si fa presente che, ai sensi della disciplina normativa e
regolamentare vigente, nel nuovo Consiglio di
Amministrazione dovrà essere assicurata la presenza di
almeno 2 amministratori in possesso dei requisiti
d’indipendenza di cui all’art. 148, comma 3, del TUF e di
cui al Codice di Corporate Governance e che l’art. 15.8
dello Statuto stabilisce che il primo candidato di ciascuna
lista deve essere in possesso di tali requisiti di
indipendenza.
Per quanto concerne ulteriori precisazioni in merito alle
modalità di nomina dell’organo amministrativo, si rinvia a
quanto illustrato nella Relazione illustrativa del Consiglio
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di Amministrazione, con riferimento al presente punto 3
all’ordine del giorno, considerato che la stessa è stata
depositata entro i termini di legge presso la sede sociale e
presso Borsa Italiana, diffusa e stoccata nel sistema
“eMarket Storage” di Teleborsa S.r.l., ed è stata altresì
pubblicata sul nostro sito www.gruppoascopiave.it come
precedentemente indicato.
Si rammenta che, considerato che con l’approvazione del
bilancio dell’esercizio 2022 scade il proprio mandato e
l’odierna Assemblea degli Azionisti è stata convocata per la
nomina degli organi sociali, ai sensi dell’art. 4, Principio
XIII e Raccomandazione 23, tenendo altresì conto del dettato
dei Principi di cui all’art. 2 del Codice di Corporate
Governance, il Consiglio di Amministrazione uscente della
Società, tenuto conto degli esiti dell’autovalutazione
(“board review”) riferita all’esercizio 2022, in data 23
febbraio 2023 ha espresso agli Azionisti, in vista del
rinnovo dell’organo amministrativo, gli orientamenti sulle
figure manageriali e professionali la cui presenza nel nuovo
Consiglio di Amministrazione è ritenuta opportuna. In tale
documento – consultabile sul sito internet della Società
www.gruppoascopiave.it (sezione “Investor relator” –
“Assemblee”) ed allegato alla presente Relazione – sono
individuate le caratteristiche personali e professionali
ritenute rilevanti per ricoprire la carica di Amministratore
della Società.
Il Presidente precisa che la raccomandazione di esprimere un
orientamento con riferimento alla composizione ottimale del
Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 4,
Principio XIII e Raccomandazione 23 del Codice di Corporate
Governance, non è obbligatoria per la Società, in quanto la
stessa può essere classificata quale "società a proprietà
concentrata non grande”. Tale orientamento è stato espresso
in via volontaria dal Consiglio di Amministrazione di
Ascopiave in adeguamento alle best practice di settore.
Inoltre, informa che il Consiglio di Amministrazione, in
linea con la predetta Raccomandazione 23 del Codice CG, ha
invitato gli Azionisti che presentino una lista contenente
un numero di candidati superiore alla metà dei componenti da
eleggere a: (i) fornire adeguata informativa, nella
documentazione presentata per il deposito della lista, circa
la rispondenza della stessa al predetto orientamento anche
con riferimento ai criteri di diversità previsti dal
Principio VII e dalla Raccomandazione 8 del Codice CG; (ii)
indicare il proprio candidato alla carica di Presidente del
Consiglio di Amministrazione, la cui nomina avviene secondo
le modalità individuate nello Statuto sociale.
Informa altresì che ai sensi dell’art. 147-ter, comma 1-bis
TUF, le liste dei candidati saranno messe a disposizione del
pubblico presso la sede sociale, presso Borsa Italiana, sul
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sito internet della Società www.gruppoascopiave.it e diffuse
e stoccate nel sistema “eMarket Storage” di Teleborsa S.r.l.
almeno 21 (ventuno) giorni prima della data dell’Assemblea
in prima convocazione (ossia entro il 28 marzo 2023).
Tutto ciò premesso, per quanto riguarda le modalità di
svolgimento delle votazione ai fini della nomina dell’organo
amministrativo, l’art. 15 dello Statuto prevede quanto segue:
(a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti
(la “Lista di Maggioranza”) saranno tratti e risulteranno
eletti amministratori, nell’ordine progressivo con il quale
sono indicati nella lista stessa, tutti i candidati sino a
un massimo di sei, fatto salvo quanto di seguito previsto
per assicurare l’equilibrio tra generi nel rispetto delle
applicabili disposizioni di legge e di regolamento;
(b) dalla lista risultata seconda per numero di voti
ottenuti e che non sia collegata in alcun modo, neppure
indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la
Lista di Maggioranza (la “Lista di Minoranza”), sarà tratto
e risulterà eletto un consigliere, in persona del candidato
indicato col primo numero nella lista stessa;
(c) in caso di parità di voti tra due o più liste,
risulteranno eletti i candidati della lista che sia stata
presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione
ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, fatto
salvo quanto previsto per assicurare l’equilibrio tra generi
nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di
regolamento;
(d) se al termine della votazione non risultassero
rispettate le prescrizioni di legge e di regolamento
inerenti all’equilibrio tra genere maschile e genere
femminile, verrà escluso il candidato del genere più
rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla
lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e sarà
sostituito dal primo candidato non eletto appartenente
all’altro genere, tratto dalla medesima lista. A tale
sostituzione si procederà sino a che saranno eletti un
numero di candidati appartenenti al genere meno
rappresentato tali da garantire che la composizione del
Consiglio di Amministrazione rispetti le disposizioni di
legge e regolamentari vigenti in materia di equilibrio tra
generi (maschile e femminile);
(e) nel caso in cui non sia possibile attuare tale procedura
di sostituzione al fine di garantire il rispetto delle
disposizioni vigenti di legge e regolamentari, in materia di
riparto tra generi (maschile e femminile), gli
amministratori mancanti saranno eletti dall’Assemblea con le
modalità e maggioranze ordinarie, previa presentazione di
candidature di soggetti appartenenti al genere meno
rappresentato;
(f) ai fini del riparto degli amministratori da eleggere
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secondo le disposizioni di cui sopra, non si terrà conto
delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di
voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo Statuto
- e sopra menzionata- per la presentazione delle liste
stesse (ovvero la metà del 2,5% del capitale sociale);
(g) qualora sia presentata una lista soltanto, l’Assemblea
esprimerà il proprio voto su di essa e, qualora la stessa
ottenga la maggioranza relativa dei voti, tutti i componenti
del Consiglio di Amministrazione saranno tratti da tale
lista nel rispetto delle disposizioni di legge e
regolamentari, di volta in volta vigenti, anche in materia
di equilibrio tra generi (maschile e femminile). Nel caso in
cui l’unica lista presentata e che abbia ottenuto la
maggioranza relativa dei voti non contenga un numero di
candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del
numero di sette amministratori, si procederà a trarre da
tale lista e nominare amministratori tutti i candidati ivi
elencati, e i restanti amministratori saranno nominati
dall’Assemblea con le modalità e le maggioranze ordinarie,
senza applicazione del meccanismo del voto di lista e in
conformità alle disposizioni di legge e di Statuto;
(h) in mancanza di liste, ovvero qualora sia presentata una
sola lista e la medesima non ottenga la maggioranza relativa
dei voti, ovvero qualora il numero dei consiglieri eletti
sulla base delle liste presentate sia inferiore al numero di
consiglieri da eleggere, ovvero qualora non debba essere
rinnovato l’intero Consiglio di Amministrazione, ovvero
qualora nessuna lista abbia ottenuto un numero di voti pari
ad almeno la soglia minima sopra indicata, l’Assemblea
delibera con le modalità e le maggioranze ordinarie, senza
applicazione del meccanismo del voto di lista e in
conformità alle disposizioni di legge e di Statuto.
Si rammenta altresì che ai sensi dell’art. 16 dello Statuto
è attribuita all’Assemblea la facoltà di nominare il
Presidente del Consiglio di Amministrazione e che, in
difetto, vi provvederà il Consiglio stesso.
Ciò detto, il Presidente dà atto che sono state presentate
nei termini di legge due liste di candidati per la nomina
degli amministratori di Ascopiave S.p.A., composte come
segue:
Lista n.1: lista di maggioranza presentata dal Socio Asco
Holding S.p.A., titolare del 51,157% del capitale sociale e
pari al 60,813% dei diritti di voto totali della Società:
1. Luisa Vecchiato;
2. Nicola Cecconato;
3. Monti Federica;
4. Greta Pietrobon;
5. Enrico Quarello;
6. Giovanni Zoppas.
Lista n. 2: lista di minoranza presentata dal socio ASM
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Rovigo S.p.A., titolare del 4,399% del capitale sociale e
pari al 5,229% dei diritti di voto totali della Società:
1. Cristian Novello;
2. Cristina Venco.
Considerato che le suddette liste, corredate dalle
informazioni e dalla documentazione indicata dall’articolo
144-octies del Regolamento Emittenti e dall’articolo 15
dello statuto sociale, sono state depositate presso la sede
sociale, presso Borsa Italiana S.p.A. e diffuse e stoccate
nel sistema “eMarket Storage” di Teleborsa S.r.l. nei
termini previsti dalla normativa vigente, nonché pubblicate
sul sito internet www.gruppoascopiave.it della Società e che
gli interessati hanno avuto la possibilità di prenderne
visione, proseguo ora con la lettura della proposta di
deliberazione ricevuta dal socio Asco Holding S.p.A., con
riferimento ai compensi del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente prosegue ora con la lettura della proposta
presentata da parte del socio Asco Holding S.p.A.,
unitamente alla lista dei candidati alla carica di
amministratori, prevede "di fissare per il Consiglio di
Amministrazione ai sensi dell’articolo 2389, comma 1 cod.
civ., un emolumento complessivo lordo annuo di Euro
380.000,00, in ragione d’anno, per mese o frazione di mese,
per un Consiglio di amministrazione formato da 7 componenti
e da corrispondersi, nel rispetto della normativa vigente,
per Euro 80.000,00 al Presidente e per Euro 50.000,00 a
ciascuno degli altri consiglieri e con decorrenza dalla data
di assunzione dell’incarico e fino alla scadenza del loro
mandato; ferma restando la competenza del Consiglio di
determinare un compenso ulteriore per gli amministratori
muniti di particolari cariche in conformità allo statuto
sociale secondo quanto previsto dall’articolo 2389 comma 3
cod. civ.” Il socio Asco Holding S.p.A. propone altresì che
l’Assemblea indichi già in questa sede il Presidente del
Consiglio di Amministrazione nella persona del dott. Nicola
Cecconato indicandolo quale Amministratore delegato della
Società.
Non essendo state formulate altre proposte o domande, alla
luce delle proposte formulate, il Presidente ritiene
opportuno procedere alla votazione della proposta di
delibera formulata dal Consiglio di Amministrazione in
merito alla determinazione, in sede ordinaria, del numero
dei consiglieri, delle liste presentate, al fine di
determinare la composizione del Consiglio.
Il Presidente chiede di dichiarare eventuali situazioni di
esclusione del diritto di voto e chiede all’uopo, al
Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 16.45.
Con riferimento alle liste, ricorda che, tenuto conto delle
modifiche statutarie oggi approvate dall’Assemblea riunitasi
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in sede straordinaria, ai sensi dell’articolo 15.12 dello
Statuto sociale, ove siano presentate due o più liste che
abbiano ottenuto un numero di voti almeno pari alla metà
della percentuale minima richiesta dallo Statuto sociale per
la presentazione delle liste, i componenti del Consiglio di
Amministrazione saranno eletti come segue: (i) dalla lista
che avrà ottenuto il maggior numero di voti saranno tratti e
risulteranno eletti amministratori, nell’ordine progressivo
con il quale sono elencati nella lista stessa, tutti i
candidati sino a un massimo di sei fatto salvo quanto di
seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra generi nel
rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di
regolamento; (ii) dalla lista risultata seconda per numero
di voti ottenuti e che non sia collegata in alcun modo,
neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o
votato la lista risultata prima per numero di voti, sarà
tratto e risulterà eletto amministratore il primo candidato
della lista stessa; (iii) in caso di parità di voti fra due
o più liste, risulteranno eletti i candidati della lista che
sia stata presentata da soci in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine dal maggior numero di
soci.
Se al termine della votazione non risultassero rispettate le
prescrizioni di legge e di regolamento inerenti l’equilibrio
tra genere maschile e genere femminile, verrà escluso il
candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in
ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior
numero di voti e sarà sostituito dal primo candidato non
eletto, tratto dalla medesima lista, appartenente all’altro
genere.
A tale sostituzione si procederà sino a che saranno eletti
un numero di candidati appartenenti al genere meno
rappresentato tale da garantire che la composizione del
Consiglio di Amministrazione rispetti le disposizioni di
legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia
di equilibrio tra generi (maschile e femminile). Nel caso in
cui non sia possibile attuare tale procedura di sostituzione
al fine di garantire il rispetto delle disposizioni di legge
e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di
riparto tra generi (maschile e femminile), gli
amministratori mancanti saranno eletti dall’Assemblea con le
modalità e maggioranze ordinarie, previa presentazione di
candidature di soggetti appartenenti al genere meno
rappresentato.
Il Presidente ricorda altresì che non si terrà conto delle
liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti
almeno pari alla metà di quella richiesta per la
presentazione delle liste stesse a norma dello Statuto
sociale, ovvero almeno pari all’1,25%.
Per ulteriori informazioni, si rinvia all’articolo 15 dello
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Statuto sociale.
Il Presidente procede, pertanto, con la votazione inerente
il punto 3 all'ordine del giorno in parte ordinaria, che
premette sarà suddivisa nelle seguenti tre parti:
1. Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione –
Voto di lista;
2. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
3. Determinazione dei compensi del Consiglio di
Amministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma 1, c.c.,
secondo quanto proposto dal socio Asco Holding S.p.A..
Con riferimento alla "Nomina dei componenti del Consiglio di
Amministrazione – Voto di lista", il Presidente pone quindi
in votazione le liste presentate dagli azionisti.
Il Presidente chiede al Rappresentante Designato di
comunicare:
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata da Asco
Holding S.p.A., contraddistinta con il numero 1;
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata dal
socio ASM Rovigo S.p.A., contraddistinta con il numero 2;
- chi esprime voto contrario a tutte le liste;
- chi si astiene;
- chi non vota.
Il Presidente comunica quindi i risultati della votazione:
- la lista contrassegnata con il numero 1 ha ricevuto voti
favorevoli n. 254.132.776, pari all'81,444% dei partecipanti
al voto e al 64,439% degli aventi diritto al voto;
- la lista contrassegnata con il numero 2 ha ricevuto voti
favorevoli per n. 56.329.419, pari al 18,053% dei
partecipanti al voto e al 14,283% degli aventi diritto al
voto;
- coloro che risultano essere contrari a tutte e due le
liste sono n. 0 azioni ordinarie;
- coloro che risultano essere astenuti a tutte e due le
liste sono n. 1.570.156, pari allo 0,503% dei partecipanti
al voto e allo 0,398% degli aventi diritto al voto;
- coloro che non hanno votato sono n. 0 voti.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub H) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Pertanto risultano eletti alla carica di consigliere di
amministrazione i primi 6 candidati della lista n. 1 e il
primo candidato della lista n. 2.
Il Presidente dà, pertanto, atto che, alla luce di quanto
precede, il Consiglio di Amministrazione è composto come
segue:
1. Luisa Vecchiato, nata a Castelfranco Veneto (TV) il
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giorno 4 aprile 1965, C.F. VCCLSU65D44C111Z;
2. Nicola Cecconato, nato a Treviso (TV) il giorno 16 giugno
1965, C.F. CCCNCL65H16L407B;
3. Federica Monti, nata ad Auronzo di Cadore (BL) il giorno
10 febbraio 1969, C.F. MNTFRC69B50A501Z;
4. Greta Pietrobon, nata a Treviso (TV) il giorno 18 ottobre
1983, C.F. PTRGRT83R58L407Y;
5. Enrico Quarello, nato a Castelfranco Veneto (TV) il
giorno 10 novembre 1974, C.F. QRLNRC74S10C111K;
6. Giovanni Zoppas, nato a Vittorio Veneto (TV) il giorno 29
maggio 1958, C.F. ZPPGNN58E29M089T;
7. Cristian Novello, nato a Noale (VE) il giorno 17 novembre
1982, C.F. NVLCST82S17F904I,
i quali eleggeranno domicilio per la carica in Pieve di
Soligo (TV), Via Verizzo n. 1030, presso la sede di
Ascopiave.
Il Presidente comunica inoltre che Luisa Vecchiato, Federica
Monti, Giovanni Zoppas e Cristian Novello hanno dichiarato
di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti
dall’articolo 148, comma 3 del Testo Unico della Finanza
nonché dal Codice di Corporate Governance per le Società
Quotate e dà quindi atto che la composizione del neo
nominato Consiglio di Amministrazione è conforme a quanto
previsto dall’articolo 147-ter del predetto TUF e
dall’articolo IA.2.10.6 delle Istruzioni al Regolamento di
Borsa Italiana in materia di emittenti quotati nel segmento
“Euronext STAR Milan”.
Ricorda infine che il Consiglio di Amministrazione così
nominato entrerà in carica in data odierna e resterà in
carica, a norma di statuto, per tre esercizi e verrà quindi
a scadere alla data dell’assemblea chiamata a deliberare sul
bilancio relativo all’esercizio 2025.
Dà atto che i nominati Consiglieri hanno dichiarato, prima
dell'Assemblea, di accettare la carica, ove deliberata
dall'Assemblea medesima, presentando, altresì, la
dichiarazione circa l'inesistenza, a loro carico, delle
cause di ineleggibilità previste dall'art. 2382 cod. civ. e
di interdizioni dall'ufficio di amministratore adottate nei
loro confronti in uno Stato membro dell'Unione europea.
Il Presidente, con riferimento alla "Nomina del Presidente
del Consiglio di Amministrazione" pone ora in votazione la
seguente proposta presentata dal socio Asco Holding S.p.A.
di:
(i) nominare quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione il dott. Nicola Cecconato.
Chiede, quindi, al Rappresentante Designato di comunicare
chi degli azionisti approva, non approva e chi si astiene.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 300.105.912 voti, pari al 97,208% dei
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partecipanti al voto e al 76,096% degli aventi diritto al
voto;
- voti contrari: n. 4.556.833 voti, pari all'1,476% dei
partecipanti al voto e all'1,156% degli aventi diritto al
voto;
- astenuti: n. 4.062.245 voti, pari all'1,316% dei
partecipanti al voto e all'1,030% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub I) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Risulta pertanto nominato quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione il dott. Nicola Cecconato.
Con riferimento alla determinazione dei compensi del
Consiglio di Amministrazione, pone in votazione la seguente
proposta del socio Asco Holding S.p.A.:
(i) fissare per il Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell’articolo 2389, comma 1 del codice civile, un emolumento
complessivo lordo annuo di Euro 380.000,00, in ragione
d’anno, per mese o frazione di mese, per un Consiglio di
amministrazione formato da 7 componenti e da corrispondersi,
nel rispetto della normativa vigente, per Euro 80.000,00 al
Presidente e per Euro 50.000,00 a ciascuno degli altri
consiglieri e con decorrenza dalla data di assunzione
dell’incarico e fino alla scadenza del loro mandato; ferma
restando la competenza del Consiglio di determinare un
compenso ulteriore per gli amministratori muniti di
particolari cariche in conformità allo statuto sociale
secondo quanto previsto dall’articolo 2389 comma 3 del
codice civile.
Chiede, quindi, al Rappresentante Designato di comunicare
chi degli azionisti approva, non approva e chi si astiene.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 304.662.745 voti, pari al 98,684% dei
partecipanti al voto e al 77,252% degli aventi diritto al
voto;
- voti contrari: n. 0 voti;
- astenuti: n. 4.062.245 voti, pari all'1,316% dei
partecipanti al voto e all'1,030% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
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Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub J) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente passa a trattare il punto n. 4 all’ordine del
giorno in parte ordinaria di codesta Assemblea.
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dei
relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente ricorda che il Collegio Sindacale in carica è
stato nominato dall'Assemblea del 29 maggio 2020 e che il
mandato conferito a detto organo sociale scade con l’odierna
Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022.
È quindi necessario provvedere alla nomina del nuovo organo
di controllo e alla determinazione dei relativi compensi.
Informa che l’Assemblea degli Azionisti è chiamata a
nominare un nuovo Collegio Sindacale, in conformità a quanto
previsto dall'art. 22 dello Statuto sociale della Società,
dalle vigenti disposizioni di legge e dalla normativa
attuativa dettata dalla Consob, nonché dal Codice di
Corporate Governance delle società quotate promosso da Borsa
Italiana S.p.A. e a determinare il compenso spettante ai
componenti dello stesso Collegio.
Ricorda che ai sensi dell’articolo 22 dello Statuto sociale,
la nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste
presentate dagli azionisti.
Con particolare riferimento alla diversità di genere, si
ricorda che la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha modificato,
inter alia, l’articolo 148 del TUF, introducendo un criterio
di riparto in forza del quale devono essere riservati al
genere meno rappresentato almeno i due quinti dei membri
effettivi del Collegio Sindacale, per sei mandati
consecutivi. A tal riguardo, si precisa che l’applicazione
del dettato dell’articolo 148 del TUF - come modificato e
interpretato da Consob con la comunicazione n. 1/20 del 30
gennaio 2020 – al numero di sindaci che l’Assemblea della
Società è chiamata, ai sensi di Statuto, a nominare comporta
che almeno uno dei tre sindaci effettivi della Società debba
appartenere al genere meno rappresentato. Tale criterio di
riparto è stato applicato a decorrere dal primo rinnovo
degli organi di controllo successivo al 1° gennaio 2020.
Con particolare riferimento alla diversità di genere, si
ricorda che in data 20 marzo 2020, il Consiglio di
Amministrazione ha approvato, ai sensi dell’articolo 19
dello Statuto, l’adeguamento statutario dell’articolo 22
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alle disposizioni normative in materia di equilibrio tra
generi nella composizione degli organi sociali, proprio al
fine di allineare le previsioni statutarie con quanto
previsto dalla suddetta Legge 27 dicembre 2019, n. 160. Si
precisa che tale nuovo criterio di riparto in materia di
equilibrio tra generi è stato applicato a partire
dall’attuale mandato dell’organo di controllo.
Per quanto concerne ulteriori precisazioni in merito alle
modalità di nomina del Collegio Sindacale, si rinvia in
particolare a quanto illustrato nella Relazione illustrativa
del Consiglio di Amministrazione, con riferimento al
presente punto 4 all'ordine del giorno, considerato che la
stessa è stata depositata entro i termini di legge presso la
sede sociale e presso Borsa Italiana, diffusa e stoccata nel
sistema “eMarket Storage” di Teleborsa S.r.l., ed è stata
altresì pubblicata sul nostro sito www.gruppoascopiave.it
come precedentemente indicato.
Tutto ciò premesso, per quanto riguarda le modalità di
svolgimento delle votazione ai fini della nomina dell’organo
di controllo, il citato articolo 22 dello Statuto, le
vigenti disposizioni di legge e la normativa attuativa
dettata dalla Consob, prevedono quanto segue:
- dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti
espressi saranno tratti, nell’ordine progressivo con il
quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista
stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco
supplente, fermo restando quanto previsto per assicurare
l’equilibrio tra generi nel rispetto delle applicabili
disposizioni di legge e di regolamento;
- dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non
sia collegata, neppure indirettamente, con i soci che hanno
presentato o votato la lista risultata prima per numero di
voti, saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale
sono indicati nelle diverse sezioni della lista stessa (a)
un sindaco effettivo, il quale assumerà anche la carica di
Presidente del Collegio Sindacale e (b) un sindaco supplente
e, ove disponibili, ulteriori sindaci supplenti, destinati a
sostituire il componente di minoranza, fino ad un massimo di
tre. In mancanza, verrà nominato sindaco supplente il primo
candidato a tale carica tratto dalla prima lista successiva
per numero di voti e che non sia collegata, neppure
indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la
lista risultata prima per numero di voti;
- in caso di parità di voti tra due o più liste,
risulteranno eletti i candidati della lista che sia stata
presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione
ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, sempre nel
rispetto delle applicabili disposizioni in materia di
equilibrio tra generi;
- se al termine della votazione non risultassero rispettate
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le prescrizioni di legge e di regolamento inerenti
l’equilibrio tra generi, verrà escluso il candidato a
sindaco effettivo del genere più rappresentato eletto come
ultimo in ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto
il maggior numero di voti e sarà sostituito dal candidato
successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente
all’altro genere;
- qualora sia presentata una lista soltanto ovvero non venga
presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza
dei votanti in conformità alle disposizioni di legge e dello
Statuto vigente; in caso di parità di voti tra più candidati
si procede a ballottaggio tra i medesimi, mediante ulteriore
votazione assembleare, e fermo restando in ogni caso il
rispetto dell'equilibrio tra generi.
Ciò detto, il Presidente dà atto che sono state presentate,
nei termini previsti dalla Relazione Illustrativa, due liste
di candidati per la nomina dei componenti del Collegio
Sindacale di Ascopiave S.p.A., composte come segue:
Lista n. 1: lista di maggioranza presentata dal Socio Asco
Holding S.p.A., titolare del 51,157% del capitale sociale e
pari al 60,813% dei diritti di voto totali della Società:

Candidati alla carica di sindaco effettivo:

1. Luca Biancolin;
2. Barbara Moro;

Candidato alla carica di sindaco supplente:

1. Matteo Cipriano.
Lista n. 2: lista di minoranza presentata dal socio ASM
Rovigo S.p.A., titolare del 4,399% del capitale sociale e
pari al 5,229% dei diritti di voto totali della Società:

Candidato alla carica di sindaco effettivo:

1. Giovanni Salvaggio.
Candidato alla carica di sindaco supplente:

1. Marco Bosco.
Considerato che le suddette liste, corredate dalle
informazioni e dalla documentazione indicata dall’articolo
144-sexies, comma 4, del Regolamento Emittenti e
dall’articolo 22 dello statuto sociale, sono state
depositate presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
S.p.A. nei termini previsti dalla normativa vigente e sono
state inoltre pubblicate sul sito internet della Società,
diffuse e stoccate nel sistema “eMarket Storage” di
Teleborsa S.r.l., nonché sul sito internet
www.gruppoascopiave.it, e che gli interessati hanno avuto la
possibilità di prenderne visione.
Il Presidente procede con la lettura della proposta
ricevuta, con riferimento ai compensi del Collegio
Sindacale, da parte del socio Asco Holding S.p.A.,
unitamente alla lista dei candidati alla carica di sindaci.
Tale proposta prevede "di fissare l’emolumento del Collegio
Sindacale, ai sensi dell’articolo 2402 del codice civile, da
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corrispondersi dalla data di assunzione dell’incarico e fino
alla scadenza del mandato, in ragione d’anno, per mese o
frazione di mese, come segue: Euro 50.000,00 lordi annui per
il Presidente del Collegio Sindacale ed Euro 32.000,00 lordi
annui per ciascun sindaco effettivo”.
Il Presidente dà atto della proposta avanzata dal socio Asco
Holding S.p.A.
Non essendo state formulate altre proposte o domande, alla
luce delle proposte formulate, il Presidente apre, pertanto,
la fase della votazione.
Il Presidente procede dunque con la votazione inerente il
punto 4 all'ordine del giorno, che premette sarà suddivisa
nelle seguenti due parti:
1. Nomina dei componenti del Collegio Sindacale – Voto di
lista Nomina del Presidente del Collegio Sindacale;
2. Determinazione dei relativi compensi.
Con riferimento alla "Nomina dei componenti del Collegio
Sindacale", pone quindi in votazione le liste presentate per
la determinazione dei componenti del Collegio Sindacale e
ricorda che per quanto riguarda le modalità di svolgimento
delle votazioni ai fini della nomina dell’organo di
controllo, l'art. 22 dello Statuto, le vigenti disposizioni
di legge e la normativa attuativa dettata dalla Consob,
prevedono quanto segue:

dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti-
espressi saranno tratti, nell’ordine progressivo con il
quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista
stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco
supplente, fermo restando quanto previsto per assicurare
l’equilibrio tra generi nel rispetto delle applicabili
disposizioni di legge e di regolamento;
dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non-
sia collegata, neppure indirettamente, con i soci che
hanno presentato o votato la lista risultata prima per
numero di voti, saranno tratti, nell’ordine progressivo
con il quale sono indicati nelle diverse sezioni della
lista stessa (a) un sindaco effettivo, il quale assumerà
anche la carica di Presidente del Collegio Sindacale e (b)
un sindaco supplente e, ove disponibili, ulteriori sindaci
supplenti, destinati a sostituire il componente di
minoranza, sino ad un massimo di tre. In mancanza, verrà
nominato sindaco supplente il primo candidato a tale
carica tratto dalla prima lista successiva per numero di
voti e che non sia collegata, neppure indirettamente, con
i soci che hanno presentato o votato la lista risultata
prima per numero di voti;
in caso di parità di voti tra due o più liste,-
risulteranno eletti i candidati della lista che sia stata
presentata da soci in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di
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soci, sempre nel rispetto delle applicabili disposizioni
in materia di equilibrio tra generi;
se al termine della votazione non risultassero rispettate-
le prescrizioni di legge e di regolamento inerenti
l’equilibrio tra generi, verrà escluso il candidato a
sindaco effettivo del genere più rappresentato eletto come
ultimo in ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto
il maggior numero di voti e sarà sostituito dal candidato
successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente
all’altro genere;
qualora sia presentata una lista soltanto ovvero non venga-
presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a
maggioranza relativa degli aventi diritto al voto presenti
in conformità alle disposizioni di legge e dello Statuto
vigente. In caso di parità di voti tra più candidati si
procede a ballottaggio tra i medesimi, mediante ulteriore
votazione assembleare, e fermo restando in ogni caso il
rispetto dell'equilibrio tra generi.

Per ulteriori informazioni invita a prendere visione
dell’articolo 22 dello Statuto sociale.
Il Presidente pone in votazione le liste presentate dagli
azionisti, chiedendo al rappresentante Designato di
dichiarare eventuali situazioni di esclusione del diritto di
voto.
Comunica che sono le ore 17.05.
Il Presidente chiede al Rappresentante Designato di
comunicare:
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata da Asco
Holding S.p.A., contraddistinta con il numero 1;
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata dal
socio ASM Rovigo S.p.A., contraddistinta con il numero 2;
- chi esprime voto contrario a tutte le liste;
- chi si astiene;
- chi non vota.
Il Presidente comunica quindi i risultati della votazione:
- la lista contrassegnata con il numero 1 ha ricevuto voti
favorevoli n. 254.132.776 voti, pari all'81,445% dei
partecipanti al voto e al 64,439% degli aventi diritto al
voto;
- la lista contrassegnata con il numero 2 ha ricevuto voti
favorevoli n. 56.325.392 voti, pari al 18,051% dei
partecipanti al voto e al 14,282% degli aventi diritto al
voto;
- coloro che risultano essere contrari a tutte e due le
liste sono n. 0 voti;
- coloro che risultano essere astenuti sono n. 1.569.964
voti, pari allo 0,503% dei partecipanti al voto e allo
0,398% degli aventi diritto al voto;
- coloro che non hanno votato sono n. 4.219 voti, pari allo
0,001% dei partecipanti al voto e degli aventi diritto al
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voto.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub K) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Risultano quindi essere eletti alla carica di sindaci
effettivi il dott. Luca Biancolin e la dott.ssa Barbara Moro
candidati della lista n. 1 e risulta Presidente del Collegio
sindacale il primo nominativo della lista 2, il dott.
Giovanni Salvaggio.
Il Presidente dà, pertanto atto che, alla luce di quanto
precede, il Collegio Sindacale risulta quindi essere
composto come segue:
- Sindaci effettivi:
1. Giovanni Salvaggio (Presidente), nato a Rovigo (RO) il
giorno 11 maggio 1968, domiciliato in Rovigo (RO), Via Della
Costituzione n. 4/F, C.F. SLVGNN68E11H620A, iscritto nel
Registro dei Revisori Legali al n. 114269 con D.M.
31/12/1999, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 14 del
giorno 18/02/2000;
2. Luca Biancolin, nato a Gaiarine (TV) il giorno 9 ottobre
1952, domiciliato in Conegliano (TV), Via XI Febbraio n. 56,
C.F. BNCLCU52R09D854E, iscritto nel Registro dei Revisori
Legali al n. 5934 con D.M. 12/04/1995, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 31BIS del giorno 21/04/1995;
3. Barbara Moro, nata a Venezia (VE) il giorno 4 luglio
1977, domiciliata a Treviso (TV), Via Olivi n. 2/e, C.F.
MROBBR77L44L736V, iscritta nel Registro dei Revisori Legali
al n. 154851 con D.M. 31/03/2009, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 37 del giorno 15/05/2009;
- Sindaci Supplenti:
1. Matteo Cipriano, nato a Padova (PD) il giorno 10 agosto
1974, domiciliato in Padova (PD), P.tta G. Bettiol n. 15,
C.F. CPRMTT74M10G224G, iscritto nel Registro dei Revisori
Legali al n. 130385 con D.M. 06/10/2003, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 81 del giorno 17/10/2003;
2. Marco Bosco, nato a Marino (RM) il giorno 7 luglio 1974,
domiciliato in Treviso (TV), Viale G. Verdi n. 15/G, C.F.
BSCMRC74L07E958G, iscritto nel Registro dei Revisori Legali
al n. 159622 con D.M. 15/07/2010, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 60 del giorno 30/07/2010.
Il Presidente comunica, inoltre, che i sindaci hanno
dichiarato di essere in possesso dei requisiti di
indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3, del TUF e
dà quindi atto che la composizione del Collegio Sindacale è
conforme a quanto previsto dallo stesso articolo 148 del TUF.
Ricorda infine che il Collegio Sindacale resterà in carica
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per tre esercizi e verrà quindi a scadere alla data
dell’assemblea chiamata a deliberare sul bilancio relativo
all’esercizio 2025.
Il Presidente dà atto che i nominati Sindaci hanno
dichiarato, prima dell'Assemblea, di accettare la carica,
ove deliberata dall'Assemblea medesima.
Con riferimento alla determinazione dei relativi compensi,
pongo ora in votazione la seguente proposta del socio Asco
Holding S.p.A.:
(i) fissare l’emolumento del Collegio Sindacale, ai sensi
dell’articolo 2402 del codice civile, da corrispondersi
dalla data di assunzione dell’incarico e fino alla scadenza
del mandato, in ragione d’anno, per mese o frazione di mese,
come segue: Euro 50.000,00 lordi annui per il Presidente del
Collegio Sindacale ed Euro 32.000,00 lordi annui per ciascun
sindaco effettivo.
Chiede, quindi, al Rappresentante Designato di comunicare
chi degli azionisti approva, non approva e chi si astiene.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 304.662.745 voti, pari al 98,684% dei
partecipanti al voto e al 77,252% degli aventi diritto al
voto;
- voti contrari: n. 0 voti;
- astenuti: n. 4.062.245 voti, pari all'1,316% dei
partecipanti al voto e all'1,030% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub L) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Conclusa la trattazione del 4° punto all'ordine del giorno,
passo quindi alla trattazione del 5° punto all'ordine del
giorno di codesta Assemblea.
5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della precedente autorizzazione
conferita dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2022,
per la parte non eseguita; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato
di sottoporre all'approvazione dell'Assemblea la proposta di
autorizzazione di un nuovo piano di acquisto e disposizione
di azioni proprie nel numero massimo di 46.882.315 azioni
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ordinarie, ovvero il diverso numero rappresentante
complessivamente una porzione non superiore al 20% del
capitale sociale della Società, tenendo altresì conto delle
azioni già possedute dalla Società e di quelle che potranno
essere di volta in volta possedute dalle società controllate
dalla Società, anche in caso di deliberazione ed esecuzione
di aumenti e/o riduzioni di capitale durante il periodo di
durata dell’autorizzazione, e comunque nel rispetto dei
limiti di legge, per il perseguimento delle finalità
individuate dal Consiglio di Amministrazione. Ricorda che il
nuovo piano di acquisto e disposizione di azioni proprie
intende sostituire e revocare, per la parte non eseguita, la
precedente autorizzazione assembleare all’acquisto di azioni
proprie adottata dall’Assemblea dei Soci del 28 aprile 2022,
la cui scadenza, era prevista per il prossimo 28 ottobre
2023.
Per maggiori informazioni sugli altri termini e le
condizioni del nuovo piano di acquisto e disposizione di
azioni proprie, rinvia alla Relazione illustrativa degli
amministratori predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter
del TUF, degli articoli 73 e 84-ter nonché dello schema n. 4
dell’Allegato 3A del Regolamento Emittenti, che è stata
messa a disposizione del pubblico, ai sensi della normativa
vigente, presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
S.p.A. (www.borsaitaliana.it), pubblicata anche sul sito
internet della Società (www.gruppoascopiave.it) nella
sezione dedicata all’Assemblea del 18 aprile 2023, diffusa e
stoccata nel  sistema “eMarket STORAGE”
(www.emarketstorage.it) di Teleborsa S.r.l., di cui gli
interessati hanno avuto la possibilità di prendere visione.
Il Presidente, quindi, procede alla lettura della proposta
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione:
"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (come successivamente
modificato e integrato), degli articoli 73 e 84-ter nonché
dello schema n. 4 dell’Allegato 3A del Regolamento adottato
dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 (come
successivamente modificato e integrato);
- preso atto che alla data del 7 marzo 2023, la Società
possiede un numero di azioni proprie pari a 17.701.578 per
un valore nominale di Euro 17.701.578, corrispondente al
7,551% del capitale sociale e che le società da questa
controllate non detengono azioni ordinarie di Ascopiave
S.p.A.;
- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto e la
disposizione di azioni proprie, ai fini e con le modalità
indicate nella relazione del Consiglio di Amministrazione;

delibera
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1. di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di
autorizzazione all’acquisto di azioni proprie adottata
dall’Assemblea dei Soci del 28 aprile 2022, la cui scadenza
era prevista per il 28 ottobre 2023;
2. autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2357 del codice civile, l’acquisto, in una o più volte, di
un numero massimo, su base rotativa (con ciò intendendosi il
quantitativo massimo di azioni proprie che la Società potrà
di volta in volta detenere in portafoglio), di n. 46.882.315
azioni ordinarie ovvero il diverso numero che rappresenterà
una porzione non superiore al limite massimo del 20% del
capitale sociale, tenendo altresì conto delle azioni già
possedute dalla Società e di quelle che potranno essere di
volta in volta possedute dalle società controllate dalla
Società e comunque nel rispetto dei limiti di legge, per il
perseguimento delle finalità di cui alla relazione del
Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti termini e
condizioni:
- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza
del diciottesimo mese a decorrere dalla data della presente
deliberazione;
- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite sul
mercato, in una o più volte e su base rotativa, secondo le
modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o
dall’amministratore all’uopo delegato, in conformità a
quanto indicato nella relazione del Consiglio di
Amministrazione e in modo da consentire il rispetto della
parità di trattamento degli Azionisti ai sensi dell’articolo
132 del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con la sola
esclusione dell’offerta pubblica di acquisto o di scambio,
tenuto conto della specifica esenzione prevista dal comma 3
del medesimo articolo 132 del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58
e, comunque, con ogni altra modalità consentita dalla
normativa, anche regolamentare, pro-tempore vigente;
- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni sarà
stabilito di volta in volta per ciascuna singola operazione,
avuto riguardo alla modalità prescelta per l’effettuazione
dell’operazione e nel rispetto delle prescrizioni
regolamentari e delle prassi di mercato ammesse
eventualmente applicabili, fermo restando che esso non potrà
essere né superiore né inferiore del 10% rispetto al prezzo
di riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa
precedente ogni singola operazione di acquisto;
- l’esborso massimo per l’acquisto di azioni proprie non
potrà essere superiore all’ammontare degli utili
distribuibili e delle riserve disponibili risultanti
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato pari, con
riferimento al progetto di bilancio di esercizio al 31
dicembre 2022, a Euro 521.814.994,52;
3. di confermare termini e condizioni per il compimento di
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atti di disposizione, in una o più volte, sulle azioni
proprie detenute in portafoglio a seguito di acquisti già
effettuati nonché sulle azioni che saranno acquistate a
fronte dell’autorizzazione qui concessa, come già approvati
in data 28 aprile 2022, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 2357-ter del codice civile, e in particolare:
- l’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie non
prevede specifici limiti temporali;
- le operazioni di disposizione potranno avvenire, in una o
più volte, mediante vendita da effettuarsi sul mercato,
anche per attività di trading, o ai blocchi;
- mediante cessione a favore di amministratori, dipendenti,
e/o collaboratori della Società e/o di società da essa
controllate e/o della controllante in attuazione di piani di
incentivazione; mediante altro atto di disposizione,
nell’ambito di operazioni in relazione alle quali si renda
opportuno procedere allo scambio o alla cessione di
pacchetti azionari, anche mediante permuta o conferimento,
oppure, infine, in occasione di operazioni sul capitale che
implichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie
(quali, a titolo esemplificativo, fusioni, scissioni,
emissioni di obbligazioni convertibili o warrant);
- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni
sarà stabilito di volta in volta per ciascuna singola
operazione, fermo restando che esso non potrà essere
inferiore del 10% rispetto al prezzo di riferimento
registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni
singola operazione di alienazione (per tale intendendosi la
data in cui è assunto l’impegno di alienazione,
indipendentemente dalla data della relativa esecuzione).
Tale limite minimo di corrispettivo non troverà applicazione
in ipotesi di cessione a favore di amministratori,
dipendenti e/o collaboratori della Società e/o di società da
essa controllate e/o della controllante in attuazione di
piani di incentivazione nonché in ipotesi di operazioni in
relazione alle quali si renda opportuno procedere allo
scambio o alla cessione di pacchetti azionari da realizzarsi
anche mediante permuta o conferimento oppure in occasione di
operazioni sul capitale che implichino l’assegnazione o
disposizione di azioni proprie (a titolo esemplificativo,
fusioni, scissioni, emissioni di obbligazioni convertibili o
warrant);
4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con
espressa facoltà di delega, ogni più ampio potere necessario
od opportuno per dare esecuzione alla presente delibera,
anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del
programma di acquisto.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 17.18.

45



Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata per l'"Autorizzazione all’acquisto e alla
disposizione di azioni proprie, previa revoca della
precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea degli
Azionisti del 28 aprile 2022, per la parte non eseguita;
deliberazioni inerenti e conseguenti" e chiede, quindi, al
Rappresentante Designato di fornire il numero di voti dei
soci che approvano, che non approvano e che risultano
astenuti, per delega fornita, alla votazione sull’argomento
ora citato.
Monte Titoli comunica i seguenti esiti della votazione:
- voti favorevoli: n. 302.706.149 voti, pari al 98,050% dei
partecipanti al voto e al 76,756% degli aventi diritto al
voto;
- voti contrari: n. 1.956.596 voti, pari allo 0,634% dei
partecipanti al voto e allo 0,496% degli aventi diritto al
voto;
- astenuti: n. 4.062.245 voti, pari all'1,316% dei
partecipanti al voto e all'1,030% degli aventi diritto al
voto;
- non votanti: n. 0 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata a maggioranza con i dettagli
poc’anzi espressi dal Rappresentante Designato.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, verranno riportate in un documento allegato al
presente verbale sub M) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto
chiedendo la parola, il Presidente, dopo aver ringraziato i
Soci, intervenuti per il tramite del Rappresentante
Designato, per la loro partecipazione, dichiara sciolta
l'Assemblea alle ore 17.20.
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della Società.
Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore
17.20.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su dodici fogli per quarantasei pagine.
F.to FEDERICO TASSINARI
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